Verbale dell’8 Gennaio 2002

Seduta n. 131

   L’anno duemiladue e questo dì otto del mese di gennaio alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/01/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 536 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                 15 – SPAGNOLO Massimo                 

  2 – ALTINI Fabio                                                  16 – MANNELLI Lorenzo               

  3 – CORSINI Angiolo                                           17 – CECIO Davide   

  4 – CAVALLINI Alberto                                      18 – BIANCHI Enrico                                          

  5 – BUFALINI Roberto                                         19 – FEDERICI Giampietro                                                                                                                                                            

  6 – TOCCHINI Ilaria                                             20 – VOLPI Gabriele            

  7 – NERI Anna Maria                                            21 – MARTORANO Rocco    

  8 – PENCO Mauro                                                 22 – ARGENTIERI Giuseppe   

  9 – SOLIMANO Marco                                         23 – TAMBURINI Bruno 

10 – GULI’ Massimo                                               24 – TROTTA Alessandro    

11 – SIDOTI Fabrizio                                              25 – VANNI Luigi                                           

12 – FUGI Silvia                                                      26 – GANGEMI Pasquale          

13 – LUCARELLI Giovanni                                   27 – BIANCHI Massimo                    

14 – SIMONTI Giuliana                                      

 in tutto ventisette, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – BALDI Alfio

  2 – ATTURIO Alessandra  

  3 – PINI Roberto  

  4 – BUSSOTTI Luca   

  5 – MALTINTI Simone

  6 – MATTEONI Dario 

  7 – BENETTI Vezio  

  8 – GUZZINI Pasquale  

  9 – BERTINI Marco 

PRESIDENTE 

   Presenti ventisette, la seduta è aperta.

Scrutatori della seduta Argentieri, Cecio e Simonti.

Si giustificano la consigliera Bottino per motivi di salute, Boirivant per motivi di lavoro.  

ATTO N. 1 DELL’8 GENNAIO 2002

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”
http://carto.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000500001048&NP=4
ATTO N. 2 DELL’8 GENNAIO 2002

Oggetto: “COMUNICAZIONE IN ORDINE ALL’AREA VASTA COSTIERA. INIZIO DISCUSSIONE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti,  Cosimi,  Di Rocca,  Cecio,  Boirivant,  Argentieri,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

   Punto 2 all’ordine dei lavori, comunicazione del Sindaco sull’area vasta costiera.

   Prego signor Sindaco.

SINDACO

   Il documento di cui discutiamo questa mattina è di particolare rilievo e sono particolarmente lieto di poter cominciare l’anno di lavoro del Consiglio comunale su un documento di questo spessore e di questo respiro politico. Lo dico perché altre assemblee elettive hanno sviluppato una discussione, in queste settimane, in questi giorni, su questo tema e il documento è da tempo all’ordine del giorno del Consiglio comunale, lo abbiamo aggiornato a più riprese, e quindi rappresenta un documento che va, perlomeno secondo la mia opinione, andrebbe licenziato nella seduta di oggi per consentirci di arrivare all’appuntamento con le altre istituzioni dell’area vasta e con la Regione toscana che è previsto nei prossimi giorni avendo alle spalle un dibattito in Consiglio comunale.

     Il documento, che noi abbiamo trasmesso a suo tempo –ricordo che il documento è stato trasmesso ai consiglieri il 10 di novembre quindi perlomeno su questo credo che sia difficile dire che manca di una istruttoria adeguata su questo tema- è articolato in maniera diversa, intanto una rapidissima descrizione.

Il documento preliminare che il 10 novembre aveva più significato di oggi perché poi alcune discussioni politiche sono già avvenute, ricordo una per tutte quella in sede di confronto con le organizzazioni sindacali su questi temi, la prima parte del documento riguarda l’occupabilità in Toscana e la situazione, la specificità dell’area vasta costiera rispetto al resto della regione.

Da questo documento, ove mai fosse necessario riaffermarlo, si evidenzia in maniera chiarissima sia la differenza che esiste tra la situazione dell’area vasta costiera e la media regionale ma si evidenzia altresì che noi ci troviamo in una situazione tendenzialmente di ripresa e una situazione di ripresa che tende ad attenuare in maniera sensibile gli squilibri esistenti tra l’area vasta costiera e il resto della regione Toscana.

All’interno dei dati dell’area vasta costiera spicca la posizione di Livorno per quanto ci riguarda, che è una posizione che rappresenta in maniera significativa un trand che vi ricorderete –lo dico giusto per animare questa seduta così….

PRESIDENTE

   Scusi un attimo. Mi sembra ci sia un po’ di dispersione. A me non sembra affatto che il tema sia, se posso permettermi, di quelli secondari.

SINDACO

   Grazie Presidente, anche perché Forza Italia, in un infortunio riterrei storico della sua attività politica fece una conferenza stampa su come andavamo indietro nello stesso giorno in cui venivano pubblicati su Il sole 24 ore i dati che dicevano su come andavamo avanti. Questi dati se Forza Italia li avesse letti per tempo, così perlomeno attiro la vostra attenzione, sennò non mi state a sentire, Forza Italia se avesse letto questo documento si sarebbe accorta che il trand di Livorno rispetto a tutte le altre città e province toscane è quello migliore negli ultimi anni. Parlo del tasso di occupabilità, parlo quindi degli indici più significativi sui livelli di progresso di un territorio.

(Interventi fuori campo)

Ora le opinioni sono divergenti, così ci divertiamo un po’.

La partenza è ovvio, io sto parlando di un trand, da qualche parte parte e questa è una espressione, una opinione. Noi stiamo dicendo che partivamo male ma tra tutte le altre.. d’altra parte il lavoro era difficile, per ciò ci siamo noi, sennò se era semplice ci poteva essere anche qualcun altro.. poiché era difficile nella difficoltà siamo quelli che hanno ottenuto il risultato migliore negli ultimi anni. Come vengono raccolti i dati questo riguarda l’IRPEG in questo caso, Il sole 24 ore nell’altro caso, il problema Rocco lo porrà a loro e non a me, m comunque sia..

Questo documento che serve solo per riscaldare l’ambiente è quello preliminare al documento sull’area vasta, cioè si inquadra il trand dello sviluppo dell’area vasta, si individuano in questo documento i punti di forza, i punti di debolezza dell’area vasta costiera, si ritiene –questa è la vera innovazione concettuale di questa impostazione- che il problema non sia più della Toscana a due velocità, o a tre, ma sia quello che l’area vasta costiera è essenziale per lo sviluppo dell’intera regione Toscana.

Questo è poi il passo avanti chiave sul piano politico, la elaborazione che è comune alla regione, alle province e ai comuni interessati, induce a ritenere che per lo sviluppo della toscana, non di Livorno, per lo sviluppo della intera regione è essenziale lo sviluppo dell’area vasta costiera, un passo avanti non indifferente rispetto agli anni scorsi nei quali voi ricorderete si parlava delle   Toscane, delle diverse velocità, delle diverse tendenze dello sviluppo.

Devo dire che questi dati sul nostro sviluppo se la vicenda del Cantiere andasse male avrebbero un tracollo non indifferente, o dico col sorriso sulle labbra ma parlando di una cosa drammaticamente seria, nel senso che questi dati sono antecedenti alla nostra cognizione della situazione drammatica in cui si trova il Cantiere, perché avessi dovuto preidsporre un documento oggi e non il 10 novembre quando ve l’ho mandato avrei messo una grande premessa sulle prospettive di sviluppo della città che è quella della economia marittima e portuale, con particolare riferimento alla vicenda della cantieristica e avrei messo le cose che ci siamo detti l’altra volta rispetto alle iniziative da avere in sede locale e le iniziative da avere in sede nazionale.

Colgo l’occasione per segnalare che di intesa con il Presidente dell’ANCI noi stiamo sviluppando una iniziativa tra tutte le città costiere e province costiere dove ci sono cantieri per vedere una iniziativa comune tesa a sollecitare dal Governo e Parlamento una maggiore attenzione nei confronti della cantieristica perché ancorché, l’ho detto e lo ripeto, certo non si può mettere addosso a Berlusconi al crisi del Cantiere di Livorno, è bene evidente che per il futuro l’assenza di una qualsiasi politica sulla cantieristica sarebbe per una città come Livorno e non solo per un città come Livorno esiziale.

Questo elemento l’ho detto fuori dalle righe che sono scritte, che erano del 10’ di novembre, ma mi riprometto di riconsiderarlo come una parte integrante di questo documento, cioè quando andremo a fare la riunione conclusiva dell’area vasta costiera io proporrei, e lo sottopongo alla vostra attenzione, un cospicuo emendamento sulle questioni della cantieristica, teso a far sì che le questioni ella cantieristica siano le questioni della regione Toscana come lo sono sempre state per la verità da Chiti in poi.

Quindi vi chiederei la cortesia di considerare questo argomento, ancorché presentato solo verbalmente come parte integrante del documento, da scrivere poi in maniera più adeguata, cioè cosa succederà di Livorno se a Livorno dovesse cessare l’attività cantieristica, questo è il punto. Se invece l’attività cantieristica sopravvive, come deve sopravvivere, ricordo la discussione avviata, con i diversi interventi avvenuti, manutenzioni, costruzioni, riqualificazioni. Lo dico per dire i problemi che abbiamo sul tavolo, che sarebbe veramente incredibile che in un documento sullo sviluppo dei prossimi anni non ci fossero. Il 10 novembre potevano non esserci. Potevano non esserci, non so se mi spiego; questo la dice lunga.

   La parte successiva, dalla pagina 7 in poi, parla del progetto dell’area vasta costiera e individua i vari filoni. Io non li richiamo sennò la faccio lunga nel dettaglio, però ne richiamo l’aspetto politico essenziale.

Il primo riguarda le politiche ambientali, l’attenzione che io apprezzo moltissimo della Regione e degli altri enti locali sull’equilibrio dell’ecosistema marino costiero è molto grande e questo è un fatto per noi molto positivo. Riguarda in questo documento anche altre aree che non riguardano la città di Livorno ma il dato è: il monitoraggio marino costiero rappresenta un elemento chiave dello sviluppo dell’area. Non la faccio lunga, su questo noi introdurremo ulteriori elementi emendativi, lo dico anche perché il Segretario generale magari prenda un appunto su questa cosa, che riguarda le nostre iniziative sulla sicurezza marittima, cioè la proposta del documento conclusivo, così come abbiamo detto della cantieristica dobbiamo anche far sì che in questo documento siano inserite le iniziative già in essere, per le quali abbiamo finanziamenti, sulla sicurezza in mare. 

Davvero encomiabili sono i capitoli che riguardano la lotta all’erosione costiera e all’intrusione del culio salino.

Ci sono temi relativi all’economia marittima dal punto di vista della pesca, per noi meno significativi, decisivi sono quelli invece sulle infrastrutture. Io non la faccio lunga, penso che siate tutti maestri su questa tematica, segnalarla ancora una volta come punto chiave dello sviluppo dell’area costiera è significativo. 

Si riparla della metropolitana di superficie, si parla della piattaforma logistica costiera, il nostro dissenso rispetto ad alcune affermazioni personali del Presidente dell’Autorità portuale, che abbiamo pubblicato io e il Presidente della Provincia, riguardano documenti già in essere, in cui non si parla di distretto, si parla di piattaforma logistica costiera ed è un documento che riguarda tutti gli enti locali dell’area costiera e la regione toscana, quindi come vedete anche qui si tratta di politica e niente altro che questo in maniera molto serena, molto tranquilla, probabilmente se noi questo dibattito lo avessimo avuto a tempo debito, in consiglio comunale, probabilmente avremmo dato un contributo più positivo al Comitato portuale, come però ci ripromettiamo di fare nella prossima seduta. Quindi nessuna voglia di togliere dal tavolo del comitato portuale questo argomento ma di ricollocarlo dentro queste coordinate che sono state fissate in più riprese dalla stessa regione Toscana.

Molto buono, molto importante il richiamo sul cabotaggio, sul significato dello sviluppo del cabotaggio, questione ripeto che a Livorno non richiedono certo che si richiami l’attenzione, sono all’attenzione nostra e delle iniziative di tutti, a partire dalla stessa Autorità portuale, molto importanti.

Il richiamo ancora una volta alla necessità di una integrazione sulla funzione della Fondazione LEM che  andrà meglio specificata ma comunque su questi temi ci sono… d’altra parte la poca attualità di questo documento deriva anche dal fatto che quando si parla di cantieristica l’attenzione massima viene desunta sulle imbarcazioni di Cascina, sulle costruzioni artigianali degli interni delle imbarcazioni a Cascina. E’ evidente che è una barzelletta oggi, detta qui a Livorno, cioè che un documento della Regione e degli enti locali si preoccupi di quale è l’attività delle costruzioni artigianali degli interni alle imbarcazioni a Cascina e non citi il Cantiere navale di Livorno sarebbe un infortunio clamoroso, non lo è ripeto se si guardano le date, questo è del 10’ di novembre, quindi all’epoca nessuno di noi, almeno io, alcuni consiglieri sì ma io no, non conoscevamo le situazioni difficili del Cantiere, e come non le conoscevo io non le conosceva il presidente della Regione e gli altri esponenti istituzionali. La prova provata è questo.

Quindi assolutamente da correggere questo capitolo, lo faremo, io ancora oggi sono stato in contatto con il Presidente Martini per aggiornare e monitorare la situazione del Cantiere da tutti i punti di vista.

Niente da altro da dire se non per apprezzare il rapporto tra l’Università e l’innovazione, il marketing  di area vasta, anche qui ruolo nel quale SPIL avrà modo di rifulgere, poi si occuperà se lo consente il capogruppo dei DS anche di ATER però sicuramente si dovrà occupare di marketing dia rea vasta, e sicuramente si dovrà occupare delle politiche della reindustrializzazione e della innovazione non solo in area vasta..

Sul turismo ne abbiamo parlato più volte, sul turismo indotto dal patrimonio culturale ci sono segnalazioni per noi importanti, ricordo solamente il Museo mediterraneo e l’Acquario a Livorno come segnalazione di elementi significativi per la nostra città.

Piano paesistico, diritto alla salute.. sul diritto la salute la citazione è modesta, oggi la presenza dell’assessore Rossi ci consentirà di fare ulteriori approfondimenti, io credo che questo argomento vada ulteriormente amplificato rispetto alla comprensione se c’é una politica di area vasta costiera sui servizi sanitari, e c’è, come si concretizza nei fatti perché i fatti ancora non arrivano, quando arriveranno saremo tutti contenti.

   La parte conclusiva è quella di maggiore respiro, che riguarda l’area costiera come porta sul Mediterraneo, le politiche mediterranee. Per Livorno è musica per le nostre orecchie parlare di politiche euro-mediterranee,  ci sembra che siano politiche sulle quali ci stiamo impegnando da tempo concretamente.

Sul piano istituzionale, è stato detto, lo avrete letto, c’è una serie di riconoscimenti sul ruolo di ciascuno. Io non mi ci dilungo, ognuno ha il ruolo che ha, non è certo questo documento che dà o toglie qualcosa al Comune, dà o toglie qualcosa alla Provincia, dà o toglie qualcosa alla regione, ognuno ha il ruolo che la Costituzione definisce. Dentro questo c’è una funzione, sono funzioni che si coordinano e quindi non si pensa ad un livello istituzionale sovrapposto ma a forme di coordinamento che dovranno essere specificate in maniera più adeguata per dare a questa politica di area vasta un passo più determinato rispetto al passato.

In sostanza questa è la filosofia del documento, se il Consiglio comunale lo apprezzasse, magari con le sottolineature che io ho proposto, su questa base potremmo andare alla sottoscrizione degli atti che si prevedono entro la fine del mese verranno sottoposti a tutti gli enti locali da parte della Regione Toscana.

PRESIDENTE

   Grazie. Primo intervento prenotato Martorano.

MARTORANO

   Secondo me il documento è essenziale per vedere come é scritto ma non per sapere che cosa c’è scritto. Questo  un documento che c’è stato consegnato nel novembre, se non erro, al quale io ho dato un’occhiata, come l’ho data sempre alle programmazioni del Sindaco di Livorno. Quando si va a vedere il documento sull’area vasta si ritrovavano i dibattiti nei vari convegni del LEM ai quali io ho partecipato ed ho portato un contributo, apprezzato o non apprezzato ma ho voluto portare un contributo, come del resto lo hanno portato specialmente nell’ultimo anche altri esponenti dell’Opposizione in questo Consiglio.

   Voglio raccogliere, senza parlare del discorso generale, perché io l’area vasta l’ho definita più volte aria guasta o aria fritta, e certamente questo non è stato apprezzato da chi invece la vede con altre modalità, quindi non voglio andare nella facile e ridicola polemica, però voglio raccogliere quell’impulso dato al dibattito dal Sindaco per svegliare il Consiglio comunale che in quel momento riteneva letargico.

Il Sindaco sa sempre che tasto toccare per stimolare la polemica, è maestro, si potrebbe dire che è il primo cittadino per queste cose, per fare queste cose.

   Allora io ho sempre pensato che non si risponde ami con dei concetti gratuiti quindi io non faccio parte di Forza Italia quindi il discorso che ha fatto forza Italia non mi interessa né mi riguarda, cioè Forza Italia fa una conferenza stampa sui dati economici, è una conferenza di Forza Italia qui parla Rocco Martorano, consigliere comunale, e porta dei dati, perché io sono abituato a portare dei dati.

Il Sindaco di Livorno legge e commenta le statistiche de Il sole 24 ore quando gli fa comodo. Nel 1997, quando la medesima fonte riportava che a Livorno si erano persi cinquemila posti di lavoro e ci mettevano in infima graduatoria al livello nazionale e ci dicevano che a Livorno c’era un tasso di disoccupazione del 16%, il Sindaco mi ricordo sorse fieramente dicendo che quei dati erano sbagliati. dice: quei dati erano dei dati disfattisti.

ora vedo che le concomitanze imprenditoriali del nostro Sindaco hanno fatto ricredere anche sulle fonti, e questo non ci può fare altro che piacere, a noi specialmente che abbiamo culture imprenditoriali pregresse e dimesse.

Allora come al solito io voglio portare i dati.

   Mi ricordo che già in un convegno del LEM parlai del tasso di disoccupazione del 16,2% e mi fu detto  “dove lo hai preso?” e io mi ricordo che timidamente dissi che lo avevo preso dalla Gazzetta ufficiale, che certamente era un organo sconosciuto a chi non lo andava a consultare.

L’Assessore Atturio in quel convegno ammise un tasso di disoccupazione di circa il 14% -1997- tanto è vero che non solo io parlai in quel convegno di ripresa virtuale ma anche autorevolmente il Presidente del Consiglio Mannelli che non era presidente del Consiglio ma pur non essendo presidente del Consiglio…

(interventi fuori campo)

No, nel ’97 no.

MANNELLI

   Ad interim…

MARTORANO

   In ogni modo non era presidente del Consiglio ma era già lucido perché parlò del LEM come santuario della ripresa virtuale, se io non erro. Io ho una memoria buona, dicono che sono rincoglionito ma come tutti i rincoglioniti mi ricordo le cose indietro, magari non quelle avanti. I vecchi si ricordano il pregresso poi si perdono sull’esistente.

Ecco quello che invece mi meraviglia in questo concetto di area vasta, primo che il sindaco legga come gli pare gli indicatori de Il sole 24 ore e magari si dimentichi che le infrastrutture nelle quali si primeggia sono dovute allo Stato che gli impianti sportivi sono dovuti allo Stato, che a Livorno sono accresciuti i fallimenti, sono accresciuti i protesti cambiari, che Livorno in venti anni ha perso ventimila persone di popolazione residente perché da cento ottantamila siamo passati a cento sessantamila. Ora io dico i dati che mi ricordo perché ovviamente ho letto il sole 24 ore ma per il discorso che ho fatto prima mi ricordo le parti che fanno comodo a me, mutuando il Sindaco che si ricorda le parti che gli fanno comodo.

   Ultima riflessione a voce alta, che io ho già fatto. 

Una città che nel ’97 ha un tasso di disoccupazione del 16,2 vero, 14 ammesso, che tempesta la cittadinanza con dei manifesti con una locomotiva trainante l’economia livornese e dice a Livorno il tasso dal 16 è passato all’8,quindi è diminuito del 50%, è in grande letargo culturale se non ci manifesta questi sintomi di questa ripresa del 100%,quindi una ripresa non virtuale ma una ripresa vera, della quale si dovrebbero vedere i sintomi!

Allora io che cosa vado a pensare, da modesto addetto ai lavori, che non è che la ripresa ci sia stata effettivamente ma che sia cambiato il modo di prendere i dati, perché prima i dati li prendeva l’Ufficio del Lavoro, ora li prende la Provincia, prima li prendeva l'ISTAT ora non li prende più l’ISTAT. non è che uno dei due imbroglia, intendiamoci bene, ma ci sono modalità diverse che portano a risultati diversi, cioè 2 sta a 3 come 1 sta a 4. non mi chiedete cosa vuol dire perché in Matematica non sono mai stato forte ma vuol dire in poche semplici parole che il tasso virtuale è diminuito ma il tasso reale è sempre quello, cioè gente impegnata al lavoro in più, malgrado le novità della contrattualistica.. perché non ce le dimentichiamo sono venute delle figure contrattualmente nuove, i contratti interinali, i contratti a tempo determinato, e questo andrà bene  alla Labronica corse, si possono fare uno dietro l’altro e non due soli come prima, quindi la normativa agevola un discorso.. la stagionalità, quindi è chiaro. come la campionatura, se una piscina >è macchiata d’olio e io vado a prendere il campione dove c’è la macchia d’olio oppure lo vado a prendere nel mezzo il campione cambia. 

Allora cominciamo a fare una modesta riflessione. 

   Io ero stato zitto su queste cose…

(interventi fuori campo)

rispiego, mi ero spiegato male? 

(interventi fuori campo)

non spiego al medico come si prendono i campioni perché il campione a seconda di dove si prende cambia di intensità, questi sono concetti generali. qualsiasi persona che va a fare delle campionature, o in acqua o in impianti, a seconda di dove lo prendi il campione cambia.

Non  che io invento l’acqua calda o il buco alla conca, come si dice a Livorno  è così. qualsiasi tecnico, io non sono un tecnico, lo può confermare, tanto è vero che di campioni non se ne prende mai uno solo proprio per questo concetto. Mi sembrava di aver detto una ovvietà e invece…

(interventi fuori campo)

No, la colpa dei campioni.. noi conosciamo la colpa dei maiali perché campioni ne abbiamo pochi.

  Allora il problema è questo, Sindaco, io lo dico con interesse per la ripresa reale della città perché non mi contento o non mi accontento come qui si dice della ripresa virtuale. Quando tu mi dici questi dati sono stati presi ante cantiere, non è che io ho piacere di questa cosa, io ho piacere che la situazione del cantiere si risolva, che la ripresa solo virtuale e il tasso di occupazione virtuale diventi tasso reale e ritengo che il concetto di area vasta, il concetto di trionfalismo, il concetto non di mistificare ma di leggere male i dati certo non aiuti, perché Livorno non è una città…

(cambio bobina)

trionfalismi, non è la città pilota di niente. E’ la città dove ci si deve rimboccare le maniche per lavorare, lavorare seriamente nell’interesse di tutti noi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   I temi contenuti nel documento  sono obbiettivamente temi che possono portare per chi è interessato ad un confronto, io avverto però, e in questa fase mi limiterò ad una proposta, la necessità che il documento venga accompagnato, signor Sindaco, da qualche ulteriore integrazione.

Il documento dovrebbe essere, da quello che ho capito, un documento di linee guida e di priorità per quanto riguarda la costituenda area vasta. Poi si tratterà di stabilire da dove si comincia con l’area vasta perché spesso sotto la parola area vasta ho l’impressione che si cominci sempre dalla stessa parte e qualche interesse nostro deve essere ricordato, il sindaco stesso faceva un accenno che non sarà sfuggito alle questioni della sanità.

Però mancano qui elementi di comparazione che potrebbero derivarci dalla conoscenza, primo del rapporto con quello che è il bilancio e le priorità della Regione perché non è ininfluente nel momento in cui si sta accelerando mi sembra la riforma delle competenze del passaggio delle competenze dallo Stato alle Regioni conoscere la Regione Toscana nella sua attività di programmazione e di governo quali priorità e in quali zone si dà. La sensazione credo non sfugga a nessuno, penso anche ai sindaci dell’area,  che anche nella Regione Toscana vi sono zone che incidono in più o in meno all’interno delle poste del bilancio regionale.

   La seconda questione è mettere a confronto l’attività del nuovo Governo per le cose che sono state annunciate rispetto agli obbiettivi che possono essere comuni o dissenzienti rispetto alle necessità di Livorno.

   Se non si fa questa comparazione rischiamo di fare secondo me, mi posso sbagliare, una discussione monca dalla quale, io il documento l’ho letto quando c’è stato per tempo inviato, si rischia di fare un assemblaggio di cose, ricordo che siamo a metà della legislatura,  e non invece spungere alcune delle questioni che ad esempio possono essere afferenti alle infrastrutture o le scelte economiche più significative in riferimento alla situazione complessiva della città.

Io mi permetterei di fare una proposta, poiché il Sindaco ha fatto questa aggiunzione riassumendo il documento e poiché mi sembra che la scadenza sia la fine di gennaio, potremmo ottenere un tavolo all’interno del quale, presenti i documenti regionali e anche ovviamente le cose conosciute dei programmi del Governo rispetto a questa area, si possa vedere di espungere alcune delle cose su cui la partecipazione livornese all’area vasta possa essere qualificante in senso di priorità.

Questo lavoro non credo stamattina lo si possa fare in interventi improvvisati, se ci fosse questa cosa, manca un tassello ed è quello che abbiamo letto stamattina sul giornale, del confronto tra la sanità che è la maggiore delle spese della Regione in fatto di bilancio, se questo potesse essere realizzato io chiederei che alla conferenza dei capigruppo potesse essere realizzata una riunione nella quale, insieme con il Sindaco, si possa vedere se su questo documento per parti o insieme si possono raggiungere obbiettivi comuni.

E’ solo questa la proposta.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Io credo che l’argomento in sé che per molte volte, ho sentito anche nell’intervento del consigliere Martorano alcuni elementi di una certa ironia, non abbia niente da essere trattato né con superficialità né come elemento che faccia sorridere.

Già il piano regionale di sviluppo scorso dava una dimensione dell’interrelazione come motore di sviluppo tra un’area territoriale che era indicata come elemento di comunità di indicatori e il resto della regione toscana, dando come dimensionamento una serie di parametri che erano quelli dei tassi di occupazione,  e dei tassi disoccupazione e ovviamente tutte le potenzialità di occupazione come soggetti che avevano una diversità nel dispiegarsi sulla parte costiera oppure nella parte interna della regione.

Questo ovviamente in funzione dei modelli di sviluppo sia da un punto di vista quantitativo sia da un punto di vista qualitativo.

Lo sforzo che viene fatto oggi e la capacità che viene messa in campo oggi credo sia quella di utilizzare schemi scientifici per rappresentare una capacità adattiva rispetto all’andamento anche di questi indicatori, tipo per esempio il tasso di occupazione.

Io non sarò a fare un ragionamento sopra il modello di campionamento perché ho l’impressione che si pensa al campionamento come ad un retino, si mette la cosa lì se c’è il pesce i pesci ci sono sennò no, non è proprio così, il campionamento come elemento ovviamente stabilisce che come criterio scientifico ci vuole un campione, c’è un posto dove ci si prendono delle cose e dei criteri che sono stati ovviamente precedentemente stabiliti.

Questo consente di dire che il tasso di disoccupazione dentro l’area vasta costiera e nella nostra provincia ha avuto un andamento di forte abbassamento della percentuale di disoccupati. Non credo che questo sia un elemento che possa essere soggetto alla interpretazione politica, vi è un dato fattale che è un dato statistico, dove numericamente si vanno a fare delle rilevazioni, credo che oggi dobbiamo dire che dentro questo percorso l’idea di area vasta abbia tre forti capisaldi, il primo una convergenza importante dei modelli produttivi, la messa a disposizione delle modalità di interrelazione tra le capacità produttive della piccola e media impresa che sono in sostanza il modello toscano, con punte anche industriali molto forti che sono presenti nella nostra provincia, nella provincia di Pisa, la capacità di mettere dentro questo una interrelazione con i sistemi della logistica della costa ed una sistematicità ovviamente che è quella di una discussione tutta aperta della capacità di dispiegare al massimo le potenzialità della piattaforma logistica costiera.

Su questo evidentemente si compone una discussione che vede come primi attori tutti quegli elementi che hanno la capacità di normare l’interrelazione dello sviluppo del territorio, questo è un dibattito mi sembra.. se si volesse interpretare in maniera diversa sarebbe sicuramente erroneo e lo vediamo ovviamente nella capacità di dispiegare alcune iniziative fondanti che poi sono pernio della piattaforma logistica costiera del ruolo giocato anche da arte della Regione su questa capacità di sviluppo del progetto.

Mi riferisco in maniera molto chiara ad uno degli elementi per esempio componenti della piattaforma logistica che è l’auto porto il quale per altro ha avuto un percorso ed un iter che lo ha reso soggetto ad una serie di richieste importanti da un punto di vista ambientale, da un punto di vista della normazione del territorio, della sua progettualità da parte della regione Toscana a seguito della Legge 5.

Quindi una disquisizione che guarda gli elementi normativi sostanziali che sono ormai criteriologicamente definiti, d oggi abbiamo la necessità di determinare di questo elemento della piattaforma logistica la capacità funzionale di interrelazione dando evidentemente per scontato la capacità che sia degli enti locali e dei soggetti che hanno una interrelazione forte con ‘l'elemento di efficacia, di funzione della piattaforma logistica, penso in particolar modo all’Autorità portuale, di rendere questo territorio capace di una accensione di interesse imprenditoriale perché la piattaforma logistica, con una normazione del territorio che è tipica degli enti, con una capacità di accezione e di interrelazione da parte del piano regolatore del porto che è in itinere, abbaino la capacità di suscitare questo interesse di tipo imprenditoriale che guardi allo sviluppo di questa struttura della logistica come un motore dello sviluppo di questa area.

Quindi primo caposaldo la capacità di dispiegare una programmazione territoriale tipica degli enti, coordinarla insieme ad una capacità di normazione e coordinazione territoriale quale quella dell’autorità portuale sul piano regolatore del porto che oggi diventa una esigenza, proprio perché siamo alla soglia di una serie di definizioni in questo senso, compreso nel pano regionale di sviluppo, gli altri due capisaldi sono ovviamene la capacità di dispiegare nell’area vasta i servizi, e qui signor sindaco noi abbiamo bisogno anche di una posizione io direi coordinativa ma anche conflittuale all’interno dell’area vasta perché ritengo che sia necessario che su alcuni dei segmenti dei servizi vi sia una capacità nostra di dispiegare una proposta che sia quella di riconoscere alcuni ruoli importanti, penso in particolar modo alla sanità ma penso che dovremmo poi una volta anche finire di discutere del fatto che le fughe sono da Livorno verso Pisa ma probabilmente qualcuno ci dovrebbe spiegare perché ci sono le fughe da Pisa verso Parigi, ci sono le fughe da Pisa verso Milano e ci sono le fughe da Pisa verso centri di alta specializzazione perché l’Università di Pisa drena, attraverso la usa azienda ospedaliera, forme della assistenza che sono tipiche invece di livelli assistenziali tipici degli ospedali provinciali. Su questo ovviamente una conflittualità positiva perché poi il DRG ovviamente costa in tutte e due le maniere ma si organizza la domanda in risposta alla domanda e non si consente l’organizzazione dell’offerta. Parlo in maniera molto terra terra, se a Pisa si fanno tre unità operative di oculistica è evidente che si fa una attrazione verso quei territori che pur avendo le loro strutture debbono andare per una risposta immediata lì e non si risponde ad un bisogno di alta specializzazione.

Noi vorremmo che tutti i trapianti di cuore, tutti i trapianti di fegato, tutta l’oncologia di un certo livello fosse capace di essere drenata da n ospedale di alta specializzazione come quello di Pisa.

   L’altra questione è sul valore immateriale e anche irrituale, perché qualcuno ci ride ma invece l’area vasta meno male che è un fatto virtuale. Io penso alle grandi autostrade informatiche e chiedo anche qui una operazione di importante inserimento di Livorno dentro le realtà di un circuito del sapere e dei saperi che ci consenta anche lì di entrare in una sana competizione nell’area vasta. 

Mi riferisco in particolar modo alla possibilità di tutto il settore industriale livornese, a partire per esempio dalla componentistica, di entrare in interrelazione con i centri che pensano e di avere una possibilità di utilizzare il sapere, i saperi, le facoltà di ingegneria e quant’altro, un po’ signor Sindaco come fa il centro Pisa ricerche per tutta la provincia di Pisa, dove investe i soldi, anche qui, sia ben chiaro, dei cittadini toscani, non dei cittadini pisani, ma fa una operazione per la quale ad esempio la Piaggio, altre industrie, godono di una capacità di interrelazione importante con i centri di progettazione.

E questo è un altro degli elementi che deve, in funzione anche di questo splendido nuovo statuto privatistico dell’Università che consente una autonomia funzionale e che però drena il gettito fiscale dei cittadini, penso che sia importante che mettiamo n competizione l‘Università di Pisa con altre università.

Il ruolo di area vasta cioè non è un ruolo che viene dato con le medaglie, l’area vasta virtuale è giustamente una cosa meravigliosa perché oggi si lavora in tempi reali anche stando a distanza, il sapere, i saperi si trasferiscono con facilità e con velocità, siamo  però interessati a che la definizione di questo sia un elemento che è governato dalle comunità e non è governato in qualche modo diciamo così, per rendite di posizione.

Quindi un invito a porre in contraddizione con le altre università toscane, con le università dell’arco latino, in maniera tale che ci sia un rapporto con Genova, con Marsiglia, oramai non si ragiona più in termini… se invece lo sviluppo è di un rapporto positivo, credo che ovviamente vi sia una sede naturale di rapporto con l’Università di Pisa.

   Finisco dicendo che credo che per noi una concezione meno localistica della risoluzione di una serie di problemi, penso anche signor Sindaco al problema dei servizi a rete e penso ai servizi pubblici locali, possa essere una risposta anche ad una invadenza vista anche la cultura che è stata espressa in quel decreto Matteoli poi rimangiato in maniera così veloce dalla Finanziaria e anche dimesso dallo stesso Governo Berlusconi, penso a quella logica, penso che l’organizzazione di un sistema di servizi di rete sia anche una risposta possibile di un territorio al mantenimento di un livello di governo pubblico e quindi delle comunità sulle situazioni che poi rendono anche appetibile un territorio rispetto alla intrapresa e alla permanenza e presenza di industrie e attività e quant’altro.

   Credo quindi che questo documento sia un punto di partenza importante e credo che ci siano dati ed indicatori che ci consentano di dire che il lavoro intrapreso, compresa la strutturazione dentro il nuovo statuto regionale della presenza dell’area vasta costiera, siano un elemento positivo di rapporto tra le comunità locali e la Regione medesima.

PRESIDENTE

   Di Rocca.

DI ROCCA

   Sono perfettamente d’accordo con quello che diceva Alessandro quindi si tratta di riprendere il ragionamento e aggiungere alcune riflessioni che nascono appunto dai primi interventi di stamani e dal documento che c’è stato sottoposto e dalla discussione che il Consiglio provinciale ha fatto pochi giorni fa.

   Questa dell’area vasta  un’idea definiamola antica, e con antica voglio sottolineare che non è un’idea che nasce così nelle ultime settimane in termini politici, però come tutte le idee antiche, non vecchie, è un’idea nobile che sta cominciando a portare alcuni risultati importanti, uno dei quali è quello sulla sanità e che evidentemente spinge tutti noi ad avanzare proposte, partendo anche dal documento che la Regione Toscana ci sottopone, per andare ad un maggior risultato, appunto a maggiore concretizzazione.

   Ci risulta chiaro che  nell’ottica della globalizzazione un territorio si rende appetibile se sa essere area-sistema, c’è anche nel documento, area sistema cioè non chiudersi in confini amministrativi definiti ma se appunto sa accogliere tutte le potenzialità di un’area che non si limita ad un Comune o ad una sola provincia, quindi tale da realizzare una massa critica, in termini di appetibilità delle imprese, di efficienza dei propri servizi, che lo renda competitivo su scala non solo nazionale o europea ma addirittura al livello mondiale, globale.

Quindi l’area vasta ha come riferimento, ha come interlocuzione anche in termini economici la scala io direi mondiale, quindi questo l’obbiettivo che bisogna porci, tanto è vero che nel documento non si pone come obbiettivo quello di arrivare a chissà quale organismo, organo istituzionale sovra comunale o sovra provinciale ma si parla di geometria variabile, cioè questo territorio deve essere capace, ogniqualvolta si pongono delle problematiche, di mettere assieme le istituzioni del territorio in un’ottica di geometria variabile, cioè una volta possono essere i Comuni, una volta possono essere i Comuni insieme alla Provincia, oppure possono essere i Comuni dell’area vasta a saper dialogare con quelli che si trovano anche fuori dalla nostra regione Toscana.

Io penso per esempio ad un rapporto vero, di osmosi che deve esistere in termini anche di portualità di infrastrutture, non è possibile confinare, mi sembra su questo l’Autorità portuale di Livorno stia ben lavorando, cioè  non è possibile confinare in un rapporto che veda solamente i porti della Toscana in dialogo tra di loro, questo non è possibile, si va ben aldilà. Del resto l’accordo che è stato fatto in Darsena Toscana pone,s i ritorna ad un obbiettivo addirittura globale.

Quindi geometria variabile. Non è che si deve arrivare ad un nuovo ente, chissà con quale nome e definizione ma ad un nuovo dialogo tra tutte le istituzioni locali, cercando no di superare le differenze, perché questo sarebbe un errore politico, il documento lo dice bene, ma di valorizzare le relazioni di interdipendenza, cioè dove c’è una interdipendenza all’interno dell’area asta tra l’area vasta e le altre due aree della Toscana o oltre la Toscana, ecco valorizzare questa interdipendenza.

Ciò è evidente ad esempio per quanto riguarda il turismo che noi abbiamo la parte sud della nostra provincia che ha un valore in termini turistici ambientali di grande impatto, che noi bisogna saper mettere in un’ottica di valorizzazione, di interdipendenza con quelle che sono le realtà turistiche per esempio di Pisa o anche di Firenze.-

Quindi valorizzare le interdipendenze, non superare o appiattire le differenze, questo è un punto politico  secondo me di enorme valore e di enorme anche intelligenza politica.

Quindi geometria variabile e valorizzazione delle differenze.

   Nel documento si parla espressamente anche di conferimento alla Provincia di un ruolo di coordinamento, che però è un ruolo di coordinamento anche perché evidentemente dal punto di vista dell’utilizzo di strumenti territoriali, e quindi il piano territoriale di coordinamento, si definisce una gerarchia che evidentemente pone la Provincia come ente di coordinamento, però che non porti ad essere appunto un appiattimento. In realtà tutti i soggetti istituzionali, quindi i Comuni, autorità portuale, gli altri enti, sono protagonisti in questa fase e anche i piccoli Comuni, io penso ad esempio al Comune di Collesalvetti che in realtà ha pochi abitanti però ha un territorio estremamente importante per lo sviluppo dell’area vasta costiera.

Quindi abbiamo tutte le carte in regola per garantirsi il titolo di vera porta del Mediterraneo per il 2010 –mi spiace che il sindaco sia andato via- abbiamo tutte le carte in regola appunto per potersi garantire il titolo di porta del mediterraneo anche perché nel 2010 si realizzerà, almeno così auspichiamo, visti i difficili rapporti internazionali, però l’area di libero scambio nel mediterraneo, abbiamo appunto tutte le carte in regola.

   Non sto a ripetere le cose che diceva prima di me il compagno Cosimi sull’importanza che questo documento parte come prima tematica dalle questioni ambientali e che richiama evidentemente anche un ruolo di maggiore rapporto tra le istituzioni….

   Certo Presidente, diventa pressoché impossibile. Il Sindaco non c’è, c’è un baccano… posso anche fermarmi!

   Dicevo non sto a ripetere quello che diceva il compagno Cosimi su l’importanza che in questo documento l’ambiente sia messo come primo punto di analisi. Questo qualifica anche la politica della Regione.

Poi c’è una sottolineatura rilevante sulle pubblic utilities, cioè sul riuscire ad arrivare ad un dialogo anche nei servizi a rilevanza pubblica, specialmente nella politica dei rifiuti.

   Per ultimo una nota sul distretto della logistica.

Io concordo con quanto diceva Cosimi sul progetto che sta andando avanti in termini di rete infrastrutturale al livello virtuale, questo progetto Giga porto di cui si parla nel documento, il distretto della logistica in realtà è, almeno il titolo distretto della logistica è un’idea avanzata dall’Assessore Conti ad un convegno, organizzato a fine estate, mi sembra dal Comune o dall’Autorità portuale, non ricordo bene, che impegna tutti noi. Distretto della logistica evidentemente significa che tutti noi, la Provincia che ha proposto l’accordo di programma bene, perché ripeto anche questo documento richiama la Provincia ad un ruolo di coordinamento, richiama tutti gli enti locali ad uno sforzo di coordinarsi su questa idea di distretto della logistica , e in un’ottica di governance, perché ormai si discute di questo, chiamare anche ad un ruolo di protagonismo tutte le imprese, le aziende e le associazioni di categoria, perché altrimenti aldilà delle posizioni personali che ognuno di noi può avere sul distretto alla logistica questo che può essere un vero volano per il nostro territorio in termini economici ed occupazionali rimane un’idea nel cassetto, e invece dobbiamo avere il coraggio di tirar fuori questa proposta che l’Assessore regionale faceva per farla diventare in breve tempo progetto e  poi realizzazione.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Quello che ha letto il Sindaco è un documento talmente vago e generico che riesce difficile valutare approfonditamene, dare una valutazione piena, mi ricorda un po’ i piani quinquennali o decennali dell’ex paradiso terrestre sovietico e tutti sappiamo come sono andati a finire.

Io poi ormai ho imparato, non devo mai intervenire dopo che è intervenuto il consigliere Cosimi, perché io già vengo qui con qualche idea e confusa, dopo che Cosimi parla per un quarto d’ora la confusione diventa totale, per colpa mia naturalmente ma non riesco a capire nulla di quello che dice. Ho capito soltanto una frase: è un punto di partenza.

Ora la situazione prima era talmente disastrata che era difficile anche sforzandoci al massimo di non ottenere qualche miglioramento, era impossibile. Io di qualche collega mio dico sempre che ha ampi margini di miglioramento ma non è certo un complimento che gli faccio.   Partendo da questa base non mi sembra che la situazione a Livorno sia particolarmente migliorata, io lo ripeto sempre e non mi stancherò mai di ripeterlo. Parlo degli LSU, degli ex profilo, parlo degli ex Borma prima ex Alfa ORA,  parlo di tante altre situazioni critiche a Livorno, si parla di interporto e l’interporto finora non ha fatto altro che mangiare finanziamenti, il Faldo che era un sogno e ho l’impressione che sia tutt’ora un sogno, porto turistico, Palazzotto dello sport, Piazza Guerrazzi non la nomino perché ormai sta diventando uno scandalo, ma io sinceramente questi atteggiamenti trionfalistici non riesco  a vederli.

Ora io mi auguro.. tengo presente e faccio rilevare ai signori consiglieri che siamo già a due anni e mezzo nel secondo mandato, quel famoso mandato del fare secondo quello che dichiarò il Sindaco Lamberti, quindi… dimenticavo il Cantiere ma lì non voglio infierire perché effettivamente il Cantiere è una cosa talmente seria che meriterebbe davvero una riflessione molto più approfondita di quella che stiamo facendo in questo momento.

   Quindi sinceramente io eviterei questi toni trionfalistici, la logistica, la piattaforma, lo sviluppo dell’area vasta, lo sviluppo dell’area costiera, parole parole parole. Io mi attengo ai fatti e i fatti sinceramente non mi danno grande tranquillità.

   Io mi auguro, Cosimi, ma te lo auguro davvero perché io lo ripeto sempre, noi saremo capaci sempre di far meglio di quanto fate voi in questo momento, io mi auguro che in questi due anni e mezzo facciate tutto quello che non avete fatto in sette anni e mezzo, me lo auguro davvero con tutto il cuore, non soltanto per me, per la città di Livorno.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE 

   Consigliere Cecio.

CECIO

   Io avrei voluto magari qualche minuto di più. Questo mi avrebbe dato la possibilità magari di parlare davanti al Sindaco ma soprattutto di leggere il documento della Regione.

Io come premessa credo sia utile sottolineare l’importanza di una iniziativa rammentata dallo stesso Sindaco in apertura della sua comunicazione, e cioè della necessità di un momento di riflessione, analisi ma anche  un momento per poi tradurre idee sul problema della cantieristica nazionale.nello scorso dibattito in Consiglio comunale ci siamo soffermati sulla difficoltà che attraversa il settore della cantieristica al livello mondiale, è uno dei settori in cui ci si confronta con la globalizzazione dei mercati, per cui è più conveniente, anche per soggetti del nostro territorio, investire sui cantieri DAEWOO in Corea del sud piuttosto che sul Cantiere navale Orlando.

Credo che l’iniziativa del Sindaco, tesa e mirata a sollecitare anche una azione del Governo, così come avviene attraverso la task leasing in Spagna, anche per la cantieristica in Germania o in Danimarca, sollecitare il Governo italiano in una iniziativa in tal senso mi sembra non solo puntuale ma anche sicuramente una iniziativa molto valida.

   Sul tema dell’area vasta. Tradurre le potenzialità dell’area vasta in atti e fatti concreti secondo me è il tema che ci vedrà impegnati dal punto di vista politico nei prossimi anni. Sicuramente va dato atto alla Regione, ed io dico a Vannino Chiti, al Presidente Martini in particolare  che in questo inizio del suo mandato si è speso con particolare direi attenzione sui problemi dell’area vasta costiera e delle politiche economiche lungo l’asse della costa….

(cambio bobina)

questo ci ha edotto in qualche modo sulla grande capacità di fare sistema nelle nostre aree e di come poi ci sia una sorta di collegamento lungo l’asse dell’area.

   Allora dicevo il tema che a me sta particolarmente a cuore come poi tradurre quelli che sono i propositi e le potenzialità dell’area vasta in atti e fatti concreti.

I temi investono ampi settori, di grande interesse, io mi soffermo su quelli su cui ho un pochino più di facilità.

      Il tema dell’occupazione. Sicuramente immaginare quanto dal territorio possa poi tradursi in dati occupazionali mi sembra un elemento pertinente. 

Mi veniva ieri da riflettere su un elemento, legato ala SPIL per esempio. SPIL è un soggetto che ha nel suo Core business una capacità di investire dal punto di vista economico sulla deindustrializzazione ma anche sulla valorizzazione di terreni e aree industriali. Sarebbe interessante capire, e qui mi soffermerò più tardi, quanta parte le singole istituzioni sono disposte a delegare ad un soggetto terzo per lo sviluppo dell’occupazione delle aree in una ipotesi di area vasta.

   Il tema delle infrastrutture  quello che secondo me ha maggiore necessità di un raccordo con il territorio e soprattutto con la Regione. Sicuramente cercare di migliorare la viabilità tra le diverse aree, in particolare su alcuni grandi progetti che investono il livello nazionale  su cui si è molto parlato ma che investono la nostra istituzione insieme a quella della Regione, io non sto qui a ripetere la questione della piattaforma logistica costiera, vorrei ricordare la realizzazione del sistema di trasporto integrato su ferro. Quanti hanno fatto esperienza di pendolarismo credo abbaino proprio la necessità di meglio coordinare il trasporto su gomma, su rotaia, si parlava di una metropolitana di superficie, c’è un progetto regionale che io conosco, per in qualche modo meglio collegare le aree di Pisa Livorno e Lucca. Migliorare i collegamenti tra la costa ed i territori dell’interno.

(Interventi fuori campo)

Pisa Lucca e Livorno, diciamo esattamente.

Dicevo poi migliorare i collegamenti tra la costa e i territori dell’interno, ma lo sviluppo del cabotaggio, pensate allo sforzo che si è fatto anche sul nostro territorio e di come in qualche modo questo progetto che sembra essere la risposta più convincente del congestionamento delle reti viarie e dell’inquinamento atmosferico vada in qualche modo sostenuto.

Sono state ricordate in maniera puntuale sia da di Rocca che da Cosimi come le infrastrutture oggi non si declinino solo in ragione di mobilità di persone e di merci. Ci sono questioni secondo me di grandissima attualità. Leggevo un documento di Antony Gibbens sulla democrazia digitale e su come in futuro la capacità in qualche modo di accesso alle informazioni sarà un elemento fondamentale della 
democrazia. Secondo me è un tema di grandissima attualità e credo che il progetto ricordato dall'amico Di Rocca, Giga porto, un coordinamento tra la Provincia di Pisa e l’Università di Pisa deve vedere in qualche modo un coinvolgimento. Ma tutto il sistema del sapere.

Il Sindaco Lamberti sa quanto mi è cara l’idea di un in qualche modo coinvolgimento dell’Università in questa città. un acceso vero, si parlava da tempo di una facoltà di Biologia marina, si aprono scenari ed ipotesi sempre più allettanti, io credo che Livorno debba investire in maniera seria su questo settore.

      Altri elementi che io porto all’attenzione di tutti, esisteva se vogliamo una forma di coordinamento di area vasta ed esiste ancora, pensiamo al sistema del credito,  le Casse del Tirreno, oggi acquistate dalla Banca popolare di lodi noi possiamo contare oltre a molte banche della nostra regione su una banca che sembra sempre meglio strutturata sul territorio. A me piacerebbe dedicare un momento, io credo che la Maggioranza ci stia lavorando, per capire in una logica di mercato, quindi senza aspettarci dalla banca regali di nessun tipo ma come  in qualche modo il mercato, le istituzioni –ieri c’è stato un intervento in commissione secondo me molto puntuale in cui si ribadiva la funzione delle istituzioni per interfacciarsi col mercato- un po’ una logica delle istituzioni immaginata come soggetto che tempera, che calmiera un po’ la situazione di mercato. Secondo me come interfacciare le istituzioni, le esigenze del mercato e il settore creditizio rappresenta uno degli argomenti secondo me da valorizzare anche nell’idea di area vasta.

   I servizi pubblici locali. Noi nel nostro territorio abbiamo dei momenti fondanti per il proseguo della nostra esperienza amministrativa. Uno tra tutti, pensiamo a quanto è importante, per noi tutti, la privatizzazione della Società di acqua e gas locale, alle ricadute che potrà avere questa privatizzazione sul territorio, in termini occupazionali, di utilizzo di nuove risorse economiche. Allora uno degli argomenti che a me piacerebbe capire è se esiste un progetto di area vasta, o ad esempio sui servizi pubblici locali, sulla gestione delle acque e del gas le strategie che non investono solo il territorio, pensiamo ai soggetti che in qualche modo si interfacciano nella privatizzazione, ITALGAS,  ACEA a Pisa, altri soggetti, sembra che c’è una volontà, Il sole 24 ore ha dedicato almeno un paio di articoli a come ci sia una strategia lungo l’asse dell’Arno piuttosto.. allora cerchiamo di capire come si possa integrare una strategia complessiva che ci veda protagonisti in questo importante settore.

   La gestione delle risorse delle acque. Io ho un amico di Lucca che tutte le volte mi ricorda come se si facesse davvero sistema di area vasta noi nel settore di questi servizi avremmo un potenzialità enorme. Lucca che è ricca della risorsa dell’acqua, potremmo sfruttare il termovalorizzatore ma le discariche per il settore dei rifiuti e appunto le aziende che sono.. ASA è la settima azienda per acqua e gas, pensiamo al cablaggio, c’é un’altra comunicazione dell’Assessore Bussotti, sempre in riferimento a quanto si diceva prima.

   Insomma sicuramente quello dell’area vasta è un tema che merita un approfondimento che vada oltre una mera comunicazione anche se puntuale e lodevole da parte del Sindaco, io pertanto sposerei, s siete d’accordo l’ipotesi di Massimo Bianchi. Se ci s potesse soffermare, anche con grande urgenza, per far lavorare una commissione per avere dei momenti di approfondimento che possano integrare questo documento, io credo che potrebbe venire un grosso contributo dalla città di Livorno e magari possiamo davvero diventare coprotagonisti della scelta della Regione che mi sembra centrale per il futuro del nostro territorio.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Francamente io vorrei iniziare facendo un rilievo e devo dire che non ricordo nel modo più assoluto di aver mai ricevuto questo documento, per cui oggi le parole che ho ascoltato dal Sindaco le prendo come tali e le reputo, del resto come mi pare non possa essere fatto diversamente, soltanto come una delineazione di un quadro politico di interventi di carattere politico che nascono dalla Regione e ricadono su Livorno. Allora oggi il Sindaco cosa ha fatto, illustrandoci questo documento; ha detto la Regione ci chiede queste linee politiche, cerchiamo di metterci dentro dei contenuti e ha dato già delle indicazioni sue.

Per cui ritengo che questo non possa che essere un primo passo, un primo incontro al livello di Consiglio comunale ma mi statene la proposta che faceva il consigliere Cecio perché si stabilisca un punto di incontro, di coagulo di interessi, di idee, perché si possa fare realmente un progetto al livello cittadino quanto meno nell’interesse della città n merito a tutto il discorso dell’area vasta.

Area vasta di cui noi sentiamo parlare oramai da un sacco di anni e alla quale non è mai stato dato, almeno fino ad ora alcun contenuto. Tant’è che nella passata legislatura più volte il sottoscritto ha chiesto dei confronti perché si parlasse del rapporto tra il Comune di Livorno, l’Amministrazione comunale di Livorno e la Regione Toscana, e qui voglio ricordare che il consigliere Guantini all’epoca sollecitò anche lui una volta, disse facciamolo signor Sindaco questo Consiglio comunale e chiariamo quali sono i punti di frizione che ci vedono in conflitto appunto con la Regione Toscana.

Il conflitto e i punti di frizione con la Regione Toscana sono sempre stati i soliti, quello del più ampio disinteresse dimostrato nel corso del tempo dalla Regione Toscana per quello che riguardava la soluzione delle problematiche vissute dalla città di Livorno.

   Questo documento che Lei dice di averci consegnato il 10 novembre è soltanto una conseguenza di quest’altro documento pubblicato nel maggio del 2001 dalla Regione Toscana. Ritroviamo più o meno le stesse cose, questo per dire che nell’arco di circa sei mesi la Regione toscana non ha partorito poi niente, niente perlomeno di concretamente definito. Siamo ancora alle solite, al Regione Toscana dà delle indicazioni e per quanto riguarda i porti  notiamo che esprime delle manifestazioni di interesse per il porto di Carrara, per il porto di Piombino, per il porto di Livorno; parla del diporto e non parla però della cantieristica. Non ho capito, forse la cantieristica non rientra per certi aspetti nei compiti istituzionali che dovrebbero essere svolti anche dalla Regione toscana, oppure è un problema che riguarda soltanto il governo nazionale?

Io credo che la regione Toscana, visto anche che richiede un maggior potere per quanto riguarda la capacità di governo della stessa regione, debba anche farsi carico di quelli che sono i doveri che le derivano dal fatto di essere appunto il governo della regione e allora i problemi non si possono distinguere tra quelli a cui deve pensare il Governo e quelli a cui deve pensare la Regione, se i problemi esistono sono per primi delle istituzioni locali e poi si sale via via ai vari livelli istituzionali fino ad arrivare anche a Roma.

Per quello che riguarda la cantieristica ad esempio, per quanto riguarda il Cantiere di Livorno in particolare, io ritorno a dire che da parte nostra c’è interesse a che possa essere presente su Livorno una figura istituzionale che possa portare un contributo per quello che sarà possibile alla soluzione del problema del Cantiere navale di Livorno, questo aldilà di tutto e non mi pare poi però di aver sentito sostanziali parole per quanto riguarda l’azione a difesa del lavoro per il Cantiere da parte di altre sedi istituzionali tranne che non ne sapevo niente.

   Lo stesso discorso poi vale in linea di massima anche per quanto riguarda la parte della logistica, la parte dei trasporti in genere. Sono problemi di cui noi sentiamo parlare da un sacco di anni, tantissimi anni, tanto che viene quasi una forma di abulia nel voler affrontare nel dover affrontare questi problemi. Siamo stufi di doverne soltanto parlare, di dover soltanto ascoltare quello che viene detto senza mai vedere concretezze. Si è parlato dei collegamenti ferroviari con l’interporto, nel progetto della Regione Toscana si parla di un rilancio dell’interporto di Livorno. Ma quale rilancio dell’interporto di Livorno.. l’interporto non esiste ancora, è soltanto un acquitrinio, l’interporto è soltanto un mangiasoldi che ci ha gravato di miliardi e miliardi non solo sulla città di Livorno ma anche sulla Regione Toscana, su tutta la regione. E’ una incompiuta che fa soltanto dispiacere vederla! E’ una offesa al buonsenso di qualsiasi cittadino. Purtroppo questa città ci sta abituando ad vere tate incompiute.

Sarebbe il caso veramente che questa Regione prendesse le redini in mano per vedere se si arriva a realizzarlo questo interporto, con accordo anche delle Ferrovie o quant’altri hanno interesse a farlo.

E’ una situazione oltremodo deficitaria.

   In riferimento poi a quanto è stato detto dal Sindaco e guarda caso il giorno dopo la conferenza di Forza Italia in merito alla situazione della città, il Sole 24 re ha pubblicato una situazione di progresso. Io vorrei ricordare al Sindaco con tutto il rispetto, che se avesse letto il giorno dopo il tirreno, e faccio il nome del Tirreno, avrebbe visto che nel contesto dell’articolo c’erano tanti distinguo per quanto riguardava certe situazioni, tanto che lo stesso cronista mi pare avesse posto un dubbio di comprensione come si potesse essere arrivati a dare determinati risultati.

   Aldilà di questo signor sindaco e aldilà dell’intervento del collega Martorano che è stato direi estremamente chiaro nell’illustrare il tutto, io ritengo anche di poter affermare questo, che i dati sono contestati dalla realtà. Quei dati de il sole 24 ore sono contestati dalla realtà delle cose, basta prendere i cittadini, l’informazione cittadina e ci rendiamo conto che effettivamente la città  in una situazione di degrado piuttosto elevato.

E’ inutile star a ricordare la situazione delle varie aziende pubbliche eccetera eccetera, lei conosce bene la situazione.

Quindi aldilà delle battute per cortesia Lei sa bene che se dobbiamo andare ad affrontare una discussione seria  sulla situazione della città non ci sono statistiche riportate da il sole 24 ore che tengano in  termini di recupero di credibilità della situazione cittadina nei confronti del resto del paese.

   Chiudo associandomi alla proposta che ha fatto Cecio, quella cioè di creare un punto di incontro seri che possa essere capace di produrre una proposta seria, non dico esaustiva ma quantomeno ampia perché si possa arrivare a dare un contributo concreto e mettere alle corde anche la stessa regione per quanto riguarda la realizzazione di sviluppo politico di questa città.

VICEPRESIDENTE

   Invito il pubblico e i consiglieri che hanno intenzione di parlare invece di ascoltar chi interviene, a farlo fuori in maniera che nell’aula c’è un po’ più di silenzio e si riesce a capire cosa sta dicendo il consigliere che interviene.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Anche noi non troviamo il documento cui faceva riferimento il Sindaco, lo abbiamo perduto sicuramente, quindi se fosse ciclostilato e dato aiuterebbe la discussione, una discussione che non sappiamo dove ci porta o meglio rischiamo stamattina di fare una passerella elencando diversi problemi e poi alla fine aldilà di aderire o meno al programma del sindaco o del Presidente Martini la questione rimane quella che è, quindi io mi limito a dare un giudizio, molto semplice.

In tutta questa elaborazione, noi abbiamo letto il piano di sviluppo regionale, siamo intervenuti in diverse occasioni, abbiamo seguito un po’ il dibattito sia dentro che all’esterno quando la Regione lo ha promosso, non c’è traccia di una critica alla attuale economia cioè in che modo si risponde ad una economia sempre più globalizzata che tende a ingoiare territorio, ingoiare risorse e risorse umane.

Noi abbiamo assistito in questi ultimi dieci anni ad una economia globalizzata che utilizza i fondi pubblici per fare i propri investimenti, trasferisce lavorazioni e chiede minori oneri fiscali, distrugge le risorse del territorio mondo con organismi internazionali che glielo permettono e l’occupazione, quella che noi vorremmo garantita e a tempo indeterminato, scema, ci sono soltanto contratti atipici.

In Toscana migliaia di posti di lavoro fatti ma attraverso i contratti atipici, contratti a tempo determinato, partita IVA, quindi con la precarietà.

Non c’è cenno di questa situazione nel documento della regione di Martini. A noi sembra più un intervento dovuto a quella parte della regione che è in difficoltà dopo la deindustrializzazione degli anni ’80 ’90, cioè città come Livorno che avevano le partecipazioni statali e quindi vivevano di una occupazione più o meno stabile che con la chiusura di queste attività cercano da dieci anni di darsi forme nuove di occupazione.

L’interesse che Martini ha per la nostra zona è puramente paesaggistico perché i richiami delle proposte che vengono fatte –monitoraggio marino costiero, erosione costiera, cuneo salino, agricoltura sostenibile,  zootecnia biologica, acquacoltura eccetera- riguardano più la provincia che il comune di Livorno, riguardano tutti però è il meno che si può fare per una regione considerata una tra le più belle del mondo, almeno dal premier britannico Toby Blair che viene a trovarci una volta l’anno nelle nostre tenute, che non può farci dimenticare che non tutti i toscani vivono come Tony Blair quando viene in Toscana. Noi abbiamo una regione che mano a mano perde le caratteristiche di isola felice perché come dicevo prima quel meccanismo  economico che drena territorio destruttura anche i tessuti sociali, le città, le periferie, e fanno vivere i Toscani in maniera peggiore che dieci anni fa. Forse non ve ne siete accorti ma noi abbiamo questi tipi di monitoraggio diciamo.

   L’altro aspetto riguarda le infrastrutture. Chi non è d’accordo di finire la Pontremolese? Ma ci domandiamo con una società non più Ferrovie dello Stato ma tante ferrovie dentro lo Stato, perché chi va alla stazione avrà conosciuto che per fare il biglietto ci si serve di una società, chi te lo controlla sul treno è un’altra società, chi pulisce le carrozze è un’altra società, quindi c’è stato lo spezzatino. In quale modo riusciremo a fare la Pontremolese? Con quale soggetto se lo Stato ha destrutturalizzato una società, un ente pubblico economico come le Ferrovie, importantissimo?

Per non parlare poi delle infrastrutture di corridoio tirrenico e quant’altro, dove gli appetiti della CONFINDUSTRIA si rivolgono verso le autostrade, quindi c’è per esempio un appello chiaro che tra la Firenze porto non sarà mai pedonalizzata e sarà completata la Variante Aurelia attraverso il famoso lotto zero, e su questo c’è un impegno totale della città contro le volontà più o meno accennate dalla Regione rispetto alla pedonalizzazione.

Quindi in conclusione come dicevo prima bisognerebbe farci un convegno cittadino, proponiamo di fare un convegno sull’occupazione livornese, per raccogliere anche tutte le sofferenze che ogni giorno come gruppi incontriamo con vari operai, varie fabbriche, varie difficoltà.

   In ultimo il Cantiere. Io penso che sul Cantiere bisogna discutere mentre il Commissario Rosi lavora dentro alla fabbrica. Io non sono convinto che dobbiamo aspettare il risanamento finanziario.

Su questo bisogna interrogarci, per esempio come rilanciare questa industria che è stata una delle poche esperienze che ha permesso alla città negli ultimi cinque anni di non avere un tasso di disoccupazione elevato; in quale rapporto questa attività sta per esempio con il fondo europeo della rottamazione, che vengono dati soldi agli armatori senza nessun vincolo di ricostruire le flotte e soprattutto di costruirle nei cantieri europei; in che modo il governo, e quindi le comunità locali, visto che adesso siamo quasi vicino al bilancio e ci accorgiamo come questo governo non ha a cuore le scelte di autonomia dei Comuni, però i comuni non possono affidarsi ad una manifestazione di popolo, un po’ grottesca come quella di qualche giorno fa, in difesa di una Europa della moneta e non una Europa dei popoli. I Comuni devono scendere in piazza, non aumentare le tasse, e dire ai cittadini dove pagare anche un milione al mese se vogliamo garantire la sanità e i servizi, però dobbiamo mobilitare i cittadini su una piattaforma alternativa a questo Governo, che  parte anche dal cantiere e dalla cantieristica e parte anche dai problemi dell’occupazione.

Io credo che o noi uniamo l’attività di governo delle amministrazioni, l’utilizzo del territorio contro le privatizzazioni per la difesa di condizioni di vita e di lavoro diverse o altrimenti ci troviamo a fare solamente le carrellate di intervento dove purtroppo le differenze tra centrodestra e centrosinistra sono solo nominalistiche.

Noi siamo disponibili al confronto e credo che l’unico modo per ridare una speranza ad una Sinistra sia di affrontare non tanto i problemi di come questa economia si deve sviluppare ma come il cittadino possa scegliere, governare il proprio territorio e condizionare le forze economiche rispetto alla quotidianità.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Io ho provato a fare la riunione della commissione sulla piattaforma logistica costiera, ma non ci sono riuscito. Voi capite bene, un documento di questa natura che avevamo già in mano quasi nel mese di giugno merita un approfondimento ed una discussione per quanto riguarda tematiche specifiche che riguardano la vita e il futuro di questo territorio, comunque io non do nulla per perso, se il Consiglio comunale ritiene che una situazione di questa natura debba essere discussa stabiliamo anche i percorsi e i soggetti che bisogna confrontare.

Noi avevamo messo in campo uno screaning che prevedeva l’intervento del Sindaco, cioè è col sindaco che bisogna affrontare queste tematiche, col presidente della Port Autority ed i soggetti economici che in questa piattaforma sono i soggetti che in qualche modo mettono dentro le idee all’idea della piattaforma logistica costiera.

Io parto da questo presupposto perché  le cose che sono state dette sono un elemento che costituisce nel nostro territorio un punto di sviluppo non indifferente perché si concretizzano determinate condizioni e si rendono appetibili parecchie aree che in qualche modo sono in discussione.

Come facciamo a dire che l’Interporto è un acquitrinio al punto in cui è arrivato?

Mi pare una discussione alquanto ritardata. Se si vuol discutere come si sviluppa l’Interporto in qualche modo una discussione seria si può approfondire ma se siamo ancora a pensare che dopo aver fatto i capannoni, dopo aver fatto tutta una serie di strutture siamo sempre all’acquitrinio la discussione non c’è, non esiste, non vale la pena.

Io capisco che l’Opposizione debba fare opposizione ma l’opposizione va fata anche sulle gambe perché sulla sabbia io non credo che si possa ragionare in questa direzione!

Ma quando si parla della piattaforma logistica costiera il ragionamento che investe il territorio livornese e diciamo del Collesalvetti riguarda una serie di condizioni che mettono intreccio o in comunicazione quelle che sono le logiche di un territorio come il nostro, tra mare e territorio, gli interessi della marineria complessivamente in un rapporto con al Toscana ed io dico…

(cambio bobina)

e su questa base bisogna sviluppare tutto il ragionamento e quando affrontiamo la questione dei trasporti e guardiamo il rapporto con la Pontremolese e guardiamo al rapporto con il cabotaggio è un ragionamento che riguarda il trasporto toscano e il collegamento con le isole che in qualche modo vogliamo continuare a sviluppare e a portare avanti e investe di secondo livello la cantieristica.

Vedete quando dite della cantieristica io capisco ma secondo me si va a spot su questo fronte perché tutte le volte che affrontiamo il problema della cantieristica è perché abbiamo un problema da risolvere nel territorio e invece dovremmo affrontare il problema della cantieristica quando i problemi non ci sono, per vedere come riusciamo a precorrere i tempi e a creare una condizione che mette al riparo questo tipo di settore.

Questo settore è un settore delicato, un settore delicato cui nemmeno l’Europa guarda con attenzione perché il capitale europeo, permettetemi, è un capitale che va in Corea. La Corea non è più brava di noi, la Corea è meno brava di noi, ma ai cantieri coreani viene data una sussistenza dall’Europa e da tutto il mondo.

E allora quando affrontiamo il problema della cantieristica bisogna affrontarlo per come bisogna vederlo, si danno i soldi agli armatori o si danno i soldi ai cantieri? fino ad ora abbiamo dato i soldi agli armatori, non abbiamo dato i soldi ai cantieri.

Se vi leggo la legge per quanto riguarda alcune condizioni sarebbero anche in condizioni di pigliare i soldi dello Stato italiano e andare a costruire le navi all’estero, ma è sempre stato così, non è una novità. Basta leggere anche l’intervista di antonimi, alza bandiera bianca sotto certi profili per quanto riguarda altri cantieri però il problema che dobbiamo sviluppare è se nella regione abbiamo bisogno di strutture di queste dimensioni oppure non sono strategiche.

Secondo me sono strategiche. Io non lo dico perché voglio affrontare la questione del Cantiere, la questione del Cantiere state attenti.. perché io mi ricordo giorni e date, non è il momento di discutere, il problema è come affrontarla.

Quindi sotto certi profili io sono d’accordissimo di affrontare una logica che guarda ad una politica di sviluppo ma una politica di sviluppo che tiene di conto delle precarietà del territorio e delle condizioni che si sono create in una possibilità di sviluppo, e con la questione dello sviluppo che piaccia o non piaccia bisogna farci i conti, nei conti ci possono essere momenti alti e momenti bassi ma le strategie che si vengono a delineare fanno anche del nostro territorio un punto inscindibile da quelli che sono gli interessi della regione toscana.

Ecco che allora io non posso che apprezzare il lavoro fatto da questo documento, forse conviene svilupparlo, farlo conoscere meglio, di cosa rappresenta questo documento in un contesto complessivo con la regione toscana e quanto interessa a questo territorio essere un punto fondamentale per lo sviluppo anche del nostro paese.

VICEPRESIDENTE

   Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che nell’espletamento dei lavori di questo Consiglio comunale occorrerebbe un certo ordine per poter seguire meglio i vari problemi e non d4eterminare un accavallamento di situazioni che secondo me fanno perdere molto tempo.

Ci vorrebbe un certo ordine per affrontare i vari problemi della città per cui noi siamo qui a rappresentare i cittadini e non ritornare continuamente su vecchie tematiche e magari tralasciare quelle che sono più importanti e che scorrono sotto i nostri occhi senza che noi possiamo incidere.

Qui siamo di fronte ad un problema che è una delle continue variazioni di sistema che sono diventate abitudinarie in Italia e praticamente anche nella regione Toscana. Io ricordo una certa sanità che è stata trasformata in centomila maniere e che con tutto ciò è in grave crisi.

Nelle istituzioni si sta cercando di portare un’altra organizzazione che è questa delle aree vaste, ed è da tanto tempo che se ne parla perché mi pare io fui invitato a Pisa una quindicina di anni fa a parlare  alla Cassa di Risparmi di Pisa sui problemi dell’area vasta e siamo ancora a parlarne, senza che questa abbia scaturito dei fatti positivi.

Lo stesso è per la sanità. Chi ha aperto il progetto di riforma della sanità per la Toscana ha visto che c’è tutto un rivoluzionamento per cui ora si passerà alle società della salute, un altro tipo di organizzazione dove ci entrerà il terziario, ci entrerà il volontariato, ci entrerà di tutto, ma non credo che migliorerà la situazione della nostra zona.

Ecco, in questa analisi di situazioni che cambiano continuamente nel frattempo si scoprono delle condizioni particolari, io leggevo ieri, mi è capitato per caso di leggere Porto nuovo, quel giornale che è stampato dalle Compagnie portuali d’Italia, ma stampato a Livorno quindi dà l’idea di quella che è la condizione livornese e lì si legge tranquillamente come mentre a Livorno c’è crisi sono stati acquistati da agenzie italiane due traghetti in Turchia che, c'é scritto su questo giornale, andranno a coprire il tratto Olbia-Livorno. Come si vede quindi noi non seguiamo quello che succede giorno per giorno, ci affanniamo a discutere le cose di quindici anni fa e nel frattempo succedono cose strane.

Vi avverto che nel frattempo che noi siamo qui a parlare un’altra azienda grossa, la SIEMENS di Luciana, pare che entri in crisi perché ha avuto un certo inghippo nella produzione e in quei sistemi lì di tipo mondiale quando c’è un inghippo bisogna trasformare tutta l’apparecchiatura di produzione per cui potrebbe darsi che anche lì succedesse una riduzione del lavoro, lavoro industriale.

   Per quanto riguarda la Darsena Toscana anche lì non se ne parla. Io non vorrei che ci si trovasse poi a qualche sorpresa per cui magari con la confluenza di agenzie straniere poi finisce che si viene ad avere un lavoro inferiore su quella banchina di quello che era quello precedente.

   Sono dubbi che mi vengono perché noi non seguiamo con un certo criterio tutti i problemi, li affastelliamo, li affrontiamo tutti insieme e poi ci troviamo delle sorprese perché avevamo perso di vista quella determinata condizione.

   E allora io stamani sento parlare di massimi sistemi, di geometria variabile, che non so quanto possa influire sul lavoro, soprattutto sul lavoro dei giovani, e io tornerei ad una proposta che è stata fatta in questo Consiglio e alla quale non è mai stato data risposta, cioè che quei famosi consigli monotematici riprendano la loro attività. Ci sono dei problemi che sono rimasti ì fermi, e sono il problema del lavoro, il problema dei giovani.

Io invito la Presidenza del consiglio a riprendere in mano questi temi e affrontarli, perché altrimenti noi veniamo meno a certi impegni che ci eravamo presi e chi ne soffre è la parte più importante della città che è quella lavorativa e quella dei giovani, perché se una parte dei problemi del  lavoro si sta risolvendo io credo che sia dovuto proprio ad un fatto che è quello del calo dei giovani, della popolazione. Lo stesso documento che cosa.. io lo avevo avuto molti mesi fa, lo avevo letto e poi naturalmente dimenticato come succede ai vecchi. Lo stesso documento dice che c’è un movimento di disoccupazione in toscana che nell’area vasta costiera costituisce un calo di unità lavorative di meno quattromila, dal ì’91 al 2000. nello stesso periodo però la popolazione nostra è cala di trentanovemila persone. Insomma, non prendiamoci in giro!

Noi forse risolviamo il problema del lavoro perché nascono meno Livornesi, non è che abbiamo aumentato le fonti di lavoro.

Nel resto della Toscana c’è un aumento delle unità di lavoro, più cinquemila, e c’è un calo di popolazione di trentunomila persone ecco lì effettivamente c’è una riduzione della disoccupazione ma anche qui a fronte di un calo di popolazione, quindi mettiamoci d’impegno per vedere di aumentare i mezzi di produzione e aumentare il lavoro e allora a quel punto potremo forse ottenere una soluzione dei problemi che non sia più temporanea, raffazzonata ma continuativa.

Perché anche qui poi bisogna chiarirci dal punto di vista ideologico su cosa vogliamo. Stamani ho sentito decantare il fenomeno della privatizzazione dell’acqua e del gas. In questa stessa aula venticinque anni fa noi uscimmo orgogliosi perché avevamo reso pubblica la Società dell’Ital gas, e qualcuno è ancora presente. Allora anche dal punto di vista ideologico siamo per un certo tipo di soluzione oppure rincorriamo i problemi e a volte ci viene fatto di dire che è meglio….

(Interventi fuori campo)

Chiudo. Devo chiudere? Va bene.

   Allora io, siccome sono invitato a chiudere, direi che invito il Consiglio a indire quelle discussioni tematiche sul lavoro e sui giovani a Livorno perché altrimenti passa la legislatura e noi questo argomento non l’avremo ancora affrontato, e allora poi si scoprirà, come si scopre anche dai documenti attuali, che o c’è una riduzione ulteriore della popolazione oppure non avremo fatto nulla per migliorare il fenomeno della occupazione.

VICEPRESIDENTE

   Il Consigliere Trotta è iscritto ma mi pare che non sia in aula quindi la parola al Consigliere cosimi per un secondo intervento.

COSIMI

   Io solo per utilizzare gli spazi che consente il Consiglio comunale perché devo dire la verità ogni tanto avverto anche il dispiacere proprio di alcune modalità di giudizio. Io sento in questo consiglio comunale la fatica di molti consiglieri anche per conoscere, che spesso non sono d’accordo con me, io credo che la differenziazione politica sia una questione corretta, l’enunciazione in maniera semplificata di una serie di problemi, in particolar modo sull’area vasta mi sembrano modalità di preoccupazione del livello del dibattito, la cosa che insisterei a dire, e ho sentito con grande interesse anche nell’intervento di Davide Cecio e di molti altri, di Filippo di Rocca ma anche di Massimo Bianchi, è che probabilmente il tema è un tema da approfondimento perché sul punto nodale…

(Interventi fuori campo)

No, non le voglio fare le conclusioni, signor Sindaco io lo so bene quale è il mio ruolo, però un passaggio lo vorrei…

(Interventi fuori campo)

Ma è una sciocchezza che giustamente è stata oggetto di una battuta che non è stata dentro la commissione nemmeno notata, la cosa che invece vorrei dire è che dentro questo passaggio vi è  la necessità probabilmente di introdurre una serie di indicatori, anche perché queste cose che vengono dette per chi le ascolta spesso perdono la dimensione della terzietà cioè della capacità di essere dati letti, poi interpretati però dati che sono letti da tutti.

Questi indicatori ce sono stati citati, e qui veramente mi riferisco al consigliere Tamburini, sono dati che abbiamo estratto in maniera scientifica, sono dati dell’IRPET, non sono solo dati de il sole 24 ore, come dire che ci sono stati trasferimenti per la realizzazione della logistica e quant’altro, io per esempio anche sulla questione di Interporto mi piacerebbe che una volta si smettesse di dire una serie di cose, gli aumenti di capitale sono tutti frutto fino ad oggi della ricapitalizzazione fatta dalla Regione Provincia e Comuni, cioè non si possono dire cose che non sono vere buttandole lì come elementi da bar e perché magari uno parla strano perché ha letto tre cose di più. Mi dispiace se parlo strano però ci sono dati veri e dati falsi.

   Altre questioni per esempio sull’intervento, sostanziale, su una serie di questioni, gli impianti sportivi, ma Dio lo volesse che fossero trasferimenti dello Stato, oltre tutto c’è anche un dato strutturale, ci viene imputato di non essere stati capaci di spendere i soldi di una legge speciale che era quella per le Olimpiadi ma voglio dire, anche lì, sono crediti privilegiati, bisognerebbe forse saperle.. ma non perché io voglio essere bravino o dare fastidio, probabilmente perché mi piacerebbe che quando mi si dice che ho un modo di fare dandomi di bischero fosse fatto in maniera che è dato su dati di fatto inconfutabili, quindi ha ragione Davide, ha ragione Massimo Bianchi, probabilmente su questo documento abbiamo bisogno di produrre qualcosa che sia un punto fermo sulla riflessione come elementi criteriologici che ci consentano di verificare e poi di fare quello che è il compito della politica, trasformare un monte di discorsi in dati effettuali quelle cose che fortunatamente, checche dicano alcuni, il nostro Sindaco, la nostra giunta fino ad ora sono riusciti a fare e che porteranno in fondo al mandato in maniera positiva.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Bianchi Massimo per il secondo intervento.

BIANCHI M.

   Mi ero permesso di fare una raccomandazione, allora bisogna che però capisca una cosa. al termine di questo frastagliato dibattito devo capire l’ottica in cui si colloca questo documento.

   Nel documento ci sono ad esempio interferenze e prospettive di modifica degli assetti istituzionali, lo diceva Luciano, si parla di sanità, la Regione ha presentato un piano che prevede una nuova sistemazione della struttura sanitaria che fa riferimento alle aree vaste e devo dire se guardo le cose come si sono svolte sin qui sono preoccupato da questa interpretazione dell’area vasta.

C’è necessità credo, su alcuni temi che sono comuni a questa area, che si fissino le priorità perché è un documento di metà legislatura, allora io credo che parlando da Scilla a Cariddi, macedonia con frutta, con gelato sopra, stamattina abbiamo perso con tanto interesse tre ore. Invece anche in altre occasioni del dibattito della città ricordo che la città ha saputo, poi si può dare il giudizio a posteriori che è sempre un giudizio parziale, ha saputo identificare un suo ruolo, allora si parlava di una città portuale industriale, all’interno di un contesto che aveva il polo universitario barabà barabà baranbà.

Dalla lettura di questo documento io credo emerga la necessità di un approfondimento di alcune partite e soprattutto del ruolo che l’area vasta dovrà giocare nei confronti della programmazione regionale e il ruolo che all’interno dell’area vasta dovrebbe giocare la nostra città.

Non lo si fa aprendo un dibattito senza rete, secondo me, e rinnovo la richiesta al Presidente del consiglio, al Sindaco anzi, per dire la verità, se non fosse il caso prima di chiudere questa parentesi di poter intervenire nel merito di alcuni dei capitoli vedendo se dal Consiglio comunale si riesce a raccogliere alcune idee che possano po9i essere di orientamento per chi ha il compito di governare questo fenomeno, altrimenti io sfido chiunque stamattina a dire che all’interno del Consiglio comunale si è parlato dei problemi dell’area vasta, non c’è un modo organico di porre le questioni e vedi.. lo dico per Cosimi che mi sembra abbia colto queste cose, non è ininfluente…

(Interventi fuori campo)No scusami, un documento Gianfranco…

(Interventi fuori campo)

No, vedi, se ad esempio per un piccolo problema come era quello ieri della dismissione di una parte non strategica del patrimonio comunale c’è stato un lavoro di commissione preparatorio, mi consenti che noi da novembre arriviamo stamattina a parlare di temi senza…

(Interventi fuori campo)
Io comunque lo rilevo anche perché credo di essere uno dei più presenti nei lavori di commissione. Io devo dire il 10 di novembre ci viene mandato un documento, che non è un documento.. vedi se era un documento qualsiasi io ti dicevo va bene, è come quelli che parlano di fame nel mondo uscendo dalla Barcarola, sono tutti disponibili a fare tutto, bene, poiché questo documento invece contiene alcune linee strategiche su cui la città dovrà probabilmente lavorare, arrivare stamattina in Consiglio comunale senza rete e a ruota libera, a Livorno si direbbe una brutta espressione che non voglio dire, mi sembra che viene dal Consiglio comunale una risposta insufficiente.

Poiché per la parte che mi concerne, un quarantesimo, avverto che su questi temi la città potrebbe trovare anche obbiettivi comuni a più sensibilità, sarebbe meglio approfittando di questa fase dinamica che dice il Sindaco arriverà a fine gennaio, poter mettere qualche tassello. Poi se non lo si vuol mettere non lo si mette però mi sembra che non raccogliere l’aspirazione ad entrare nel merito…

Per esempio voglio dire, quando si parla della Regione vedi io ci insisto perché per necessità ho bisogno di vedere le questioni su scala regionale, noto che nella regione Toscana si stanno determinando fenomeni di aree alcune delle quali divengono sempre più forti ed altre invece che stentano a raccordarsi rispetto alla programmazione e al bilancio regionale.

E’ una opinione, è una impressione? Vediamo se è o no suffragata dagli atti di Governo e dagli atti di bilancio.

Comunque io lo voglio dire perché io penso che il Presidente del Consiglio debba guardare la opportunità di un rinvio del documento ad una commissione dove si posa entrare nel merito ed esprimere giudizi magari un pochino più supportati di quelli che mi è sembrato qualche volta emergessero dal dibattito di questa mattina.

PRESIDENTE

   Bene, allora questo era l’ultimo intervento, la parola al sindaco per la replica.

SINDACO

   Innanzi tutto credo che il documento vada aggiornato perché come ho detto nella mia introduzione che forse non è stata molto seguita, questo non è il documento che ci serve per andare a concludere questa partita, è il documento del 10’ di novembre, rispetto al documento del 10 di novembre sono successe molte cose, tra l’altro la Provincia ha discusso di questa materia eccetera eccetera.

Noi quindi dovremmo predisporre come Giunta un documento che sia quello che poi ci farà entrare nella discussione la sottoscrizione degli atti, rispetto al quale documento io segnalavo alcune cose che sono state in parte riprese dal dibattito, in parte, altre sono state aggiunte e mi fa piacere d’altra parte io bisogna che… per lavorare metta un elenco delle cose da inserire per il documento che poi dovrà essere esaminato dalla commissione ma non è che è la commissione che fa il documento, sennò diventa una situazione nella quale davvero non ci si capisce più niente..

Allora io segnalavo due o tre questioni.

   La prima questione è la piattaforma logistica costiera. Dentro la piattaforma logistica costiera, secondo l’impianto dato dalla Provincia e dal Comune, bisogna ricollocare tutta una serie di elementi che hanno trovato occasionali discussioni sulla stampa ma che non hanno mai avuto una discussione vera in Consiglio comunale. Il Segretario Cosimi ci si soffermava opportunamente, credo che questo sia l’argomento principale da sviluppare per quanto riguarda l’area vasta costiera sui contenuti e quindi bisogna che il Consiglio comunale nella prossima sessione possa discutere approfonditamente di questo tema.

Io vi ricordo che all’ordine del giorno c’è il punto successivo, che noi potremo trascurare a questo punto, e rinviare questa discussione però non come una discussione sui massimi sistemi, che teme giustamente Vizzoni, ma nel merito. Noi abbiamo letto alcune cose, eterogenee rispetto perlomeno alle mie opinioni per quanto modeste esse possano essere però voglio dire, se si parla a titolo personale, uno dice quello che gli pare, allora tant’è, ma rispetto a questo credo che il prossimo Consiglio possa discutere della piattaforma logistica costiera come impianto dal punto di vista di Livorno dell’area vasta costiera, di chi altro dobbiamo parlare?

   Detto questo ci stanno anche le questioni che dicevano Cecio ed altri rispetto ai collegamenti tutti quanti insieme, una per tutte come vediamo noi la metropolitana di superficie, come vediamo noi il rapporto tra acquisizione di patrimoni, risorse, soldi, che ci sono nell’area vasta costiera e titolarità istituzionali, c’è una confusione stratosferica su questo piano e credo non sfugga ai consiglieri che sono intervenuti che se non si fa chiarezza su questi fronti si va dentro una confusione nella quale non si capisce più niente, cioè i soldi non fanno livello istituzionale, tanto per intenderci, non so se mi spiego.

   Detto questo, piattaforma logistica costiera, economia marittima e portuale.

La cantieristica giustamente, riflessioni, tutto quello che vogliamo, se non ne parliamo adesso quando ne parliamo. Colgo l’occasione per chiedere la cortesia al Presidente del Consiglio, mi sono assentato durante alcuni interventi importanti e me ne scuso perché ho avuto la conferma di appuntamenti che d’altra parte è difficile slittare col Presidente della Regione e col Presidente dell’ANCI, a Firenze domattina, e il tema è il Cantiere, quindi la cantieristica, l’economia marittima e portuale e il ruolo della Regione, delle città italiane rispetto a questo grande tema.

Come facciamo a considerare attuale un documento che parla degli arredi di Cascina all’interno delle barche da diporto.. evidentemente è un documento che non serve a niente, un documento che era del 10 di novembre.

Quindi il secondo tema che metteremo, come proposta alla commissione sarà quello dell’economia marittima e portuale, la proposta della giunta alla discussione del Consiglio nella commissione di cui si parla.

(cambio bobina)

Su questo l’intervento di Vizzoni desta la necessità di fare una discussione che faccia un pochino chiarezza su questi temi, noi siamo molto avanti rispetto a quel dibattito lì, non è che noi siamo a dimettere un ruolo pubblico nel governo di questo settore, siamo ad aggiornarlo e innovarlo, e quindi su questo terreno il ruolo anche delle aziende delle quali noi abbiamo qualche problema.. non c’è nulla sul trasporto pubblico locale su questo documento, che la Regione Toscana ci propone un documento senza che ci sia una riga sul trasporto pubblico locale evidentemente non è attuale, il trasporto pubblico locale è la nostra via crucis quindi perlomeno che ci sia qualche, non dico qualche Maddalena, non esageriamo, ma dico qualcuno che lenisca i nostri dolori ci dovrebbe essere, e su questo ricordo che il Governo Berlusconi l’unica cosa che ha fatto, non ha proposto niente per riaggiornare i finanziamenti sulla leggi di finanziamento di trasporto pubblico locale, mentre la Regione Toscana finanzia alcune cose il Governo, la Maggioranza di Governo nulla fanno sul trasporto pubblico locale.

Questa è politica colleghi, non è ragioneria, e quindi questo è l’altro tema che mi sembra sull’area vasta costiera ci stia dentro perché se ben ricordate il consorzio al quale noi ci siamo iscritti sul trasporto pubblico locale ha una dimensione sicuramente molto molto più ampia.

Questo è l’altro tema, diciamo le aziende, diciamo i trasporti, l’ultimo che segnale non perché voglia sottovalutare le cose dette, che in particolare sono interessantissime, dette da Alessandro Cosimi, da Cecio e da altri ma anche da Filippo Di Rocca, una volta messe le cose istituzionali al posto giusto, sulla innovazione, la formazione, il ruolo dell’università, tutte cose che sapete meglio di me quindi non ci torno se non per raccoglierle, la questione della sanità.

   Io sono un euro scettico sulla sanità, su questo ormai ho raggiunto non dico la pace dei sensi ma ci sono vicino. Io di annunci sulla sanità ne ho avuti tantissimi negli ultimi anni e ancora devo capire a che cosa servano i sindaci nella sanità in generale. In particolare nell’area vasta costiera sono stati fatti moltissimi annunci, anche recenti, e oggi pomeriggio parteciperemo al LEM alla iniziativa di Enrico Rossi che è un assessore che io stimo moltissimo, ma anche l’Arcangelo Gabriele era stimato quando faceva ‘Annunciazione…

(Interventi fuori campo)

una volta, bravo… ma dopo l’evento ci fu!

Quindi il problema che io giocando un po’.. sindaci direbbe Toto non si diventa ma si nasce, nel senso che si coglie al volo la situazione, su questa area vasta costiera sanitaria o c’è un qualche cosa che a fa diventare un qualche cosa che serve a qualche cosa o facciamo festa subito. Che non diventi un alibi per qualche cosa, che la cosa mi preoccuperebbe più di ogni altra cosa! Cioè o c’è un assetto.. guardate il documento è esiguo, sono due righe sull’area vasta sanitaria, Alessandro ci è intervenuto molto ma perché sa, ma non sa da quel documento, sa per vari motivi, politici e professionali, ma non lo desume di lì. Quindi è bene che sull’area vasta costiera, e qui chiedo davvero aiuto a chi può darlo, delle due l’una, o si chiude questa partita, in maniera cogente, siamo a metà mandato, può anche avere un senso, ma se non si chiude in maniera cogente rapidamente lasciamo perdere. Io ho smesso di fare valutazioni sulla direzione della USL perché mi era venuto a noia questa cosa, di farle voglio dire, però rispetto ad una prospettiva futura può darsi che una nuova organizzazione determini una redenzione, ma se non c’è l’organizzazione futura lasciamo perdere, io riprendo i miei ciottoli e ricomincio a parlare della sanità come è giusto parlarne, cioè o c’è davvero al dimensione che diceva Alessandro Cosimi in cui l’area vasta sanitaria non è una soggezione  ad un centro ma è una analisi sulla efficienza della rete dei servizi in maniera competitiva, rete dei servizi con le fughe esterne non un provincialismo.. o lasciamo perdere.

E allora ha ragione la consigliera Amadio quando continua a tenere viva l’attenzione sulle fughe e soprattutto sulle attese…

(Interventi fuori campo)

qualche volta siamo d’accordo, che bisogna fare, non è mica un peccato mortale!

(Interventi fuori campo)

Appunto. Io sono sempre in contatto.. qualche volta fa comodo.. ma non è che fa comodo, è un modo corretto di rapporto Opposizione maggioranza laddove ci sono argomenti  sui quali c’è una condizione, io sono insoddisfatto della qualità dei livelli dei servizi sanitari nella nostra città, sono stati fatti passi avanti ma non sono ancora sufficienti.. .le cose che diceva il Segretario Cosimi.

E’ un fatto concreto, guardate, sennò è filosofia, o c’è una cosa rapida, che determina una organizzazione a rete dei servizi che dà un senso oppure lasciamo perdere perché rischia di essere un alibi, pensate alla discussione sull’Unità spinale, ne sapete qualcosa voi dell’Unità spinale? Io lo avrei ricordata fossi stato al posto vostro. Sull’Unità spinale abbiamo da capire, cosa succede, come va, si farà mai, non si farà mai, sarà a Livorno, sarà altrove. La sanità di area vasta può dare risposte o può non darle, ma se parlare di area vasta dovesse essere un alibi per non parlare più di questa cosa, allora io non sarei uno che fa il sindaco di Livorno in maniera corretta se mi dimenticassi di questo tema, è evidente.

L’area vasta è una cosa seria, cosa concreta, io la prendo molto sul serio, il documento che la Giunta proporrà alla commissione, quindi sono d’accordo su quello che voi avete, detto, ritorniamo in commissione, però non su questo documento, su materiale aggiornato dalla discussione che abbiamo fatto, dagli altri materiali di cui si ricordava che sono stati elaborati, perché poi potrebbe essere messo all’ordine del giorno di un consiglio comunale comunque signor Presidente prima della fine del mese perché sennò sarebbe fuori tempo massimo.

PRESIDENTE

   Bene, allora per riassumere e proporre una conclusione parziale a questo dibattito. Se ho capito bene la proposta del Sindaco ma anche rispondeva ad alcune istanze di diversa provenienza del Consiglio, è quella di rimandare il documento della Giunta in commissione perché possa essere modificato, discusso e modificato –dico bene?- mi pare che la commissione competente sia la Seconda, allora noi rinviamo questo documento per gli emendamenti, gli aggiustamenti, gli aggiornamenti del caso alla Seconda Commissione.

Quando la Seconda commissione, però compatibilmente entro il corrente mese, avrà finito il suo lavoro lo rimanda e lo riportiamo per la votazione del Consiglio comunale quindi non ci sarà riapertura della discussione generale perché si ritiene che la discussione di oggi sia stata ampiamente soddisfacente.

E’ chiaro, va in Seconda Commissione a scopo di modifica del testo e poi torna al Consiglio per la votazione, approvazione finale.

ATTO N. 3 DELL’8 GENNAIO 2002

Oggetto: “MOZIONE IN MERITO A “CONCESSIONE GRAZIA A SAFYA HUSSEINI TUNGAR TUDU” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri,  M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Tamburini. 

PRESIDENTE

   Allora c’è una mozione d’ordine di anticipare subito il punto 5 dell’ordine dei lavori, nessuno si oppone allora anticipiamo il punto 5.

   La illustra il Sindaco.

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale di Livorno considerato che il tribunale dello stato islamico del Sokoto (Nigeria) ha condannato a morte tramite lapidazione Safya Husseini Tudu per aver dato alla luce un bambino senza essere sposata, secondo quanto previsto dalla legge fondamentalista islamica del suo paese;

visto che, sempre secondo la medesima legge, Safyaa potrà allattare il suo bambino, chiusa nella sua capanna, per 144 giorni prima di essere giustiziata;

tenuto conto che il 23 novembre la corte d’appello del suo stato ha sospeso la condanna in attesa di pronunciarsi in via definitiva;

RIVOLGE APPELLO

all’Ambasciatore nigeriano a Roma, Etim Okpoi, perché interceda presso il Presidente della Repubblica Nigeriana affinché venga concessa la grazia a Safya;

CHIEDE

al Ministro degli Esteri un intervento diplomatico del Governo Italiano nei confronti di quello Nigeriano affinché venga  fermata l’esecuzione.”
SINDACO

   Grazie Presidente e grazie Gangemi a nome degli altri firmatari che mi concede di presentare questa mozione, lo ringrazio sinceramente perché il fatto che viene segnalato ha toccato la coscienza e la sensibilità di tutti noi e dimostra ancora una volta come la sensibilità della nostra città, delle forze politiche, dei consiglieri comunali rispetto ad eventi che toccano la dignità degli uomini e delle donne di tutto il mondo sia molto importante.
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   Il fatto è notissimo, il Tribunale dello Stato islamico del  Sokoto in Nigeria ha emanato una tremenda condanna a morte per lapidazione per Safya è per il reato di aver messo al mondo un bambino senza essere sposata.

La questione è tragica ed è ancora una volta il segno di una violenza inaudita nei confronti di una donna, ed è il segno visibile di una cultura che vede nelle donne spesso le vittime privilegiate della prepotenza, dell’ingiustizia e  della violenza.

   L’appello viene rivolto all’Ambasciatore nigeriano a Roma, affinché interceda sul Presidente della Repubblica nigeriana perché venga concessa la grazia e la richiesta era stata datata il 2 gennaio al Ministro degli Esteri Ruggero ma evidentemente va corretta questa parte, non so se dobbiamo dire al Presidente del Consiglio o al ministro ad interim….

(Interventi fuori campo)

Scriviamo direttamente al Presidente del Consiglio dei Ministri.

   Chiede al Presidente del Consiglio dei Ministri un intervento diplomatico del Governo italiano nei confronti di quello nigeriano affinché venga fermata l’esecuzione.

   L’argomento è troppo serio per scherzare sulle evoluzioni del Primo ministro, questa discussione la lasciamo ad un altro momento, viceversa alla benché minima ironia la tragicità della cosa richiede mi sembra la massima unità di tutti per votare questo documento che io ringraziando ancora Gangemi propongo all’attenzione del Consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Federici.

FEDERICI

   Una precisazione, siccome mi sono informato… Paolo ha scritto non sposata, è stata violentata, quindi prego anche correggere il testo.

Gli organi di stampa riportano questo.(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Chiederei al Sindaco che sia trasmessa immediatamente, con telegramma o con una forma più immediata, e indirizzata poi alla fine questa nostra delibera, grazie.

VICEPRESIDENTE

   Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
   Credo che sia stato giusto anteporre questa ad altre trattazioni però se rimane un ordine del giorno e basta e se da questa cosa non si trae un elemento di riflessione rischia di essere un episodio con le ali tarpate.

   Nella vita della città qualche volta, ci sono sempre le lapidi, si è avuto modo di un tipo di rapporto tra la città e le confessioni religiose presenti che ha portato in particolari momenti all’espressione di una posizione comune –mi riferisco ai problemi della Pace, della coesistenza, ci sono lapidi che ornano Piazza del Luogo Pio, la Fortezza nuova e così via- e il punto fondamentale da cui non si sfugge è che c’è un ritorno da tempo dell’integralismo religioso a cui in alcune zone non si sottraggono nessuna delle religioni rivelate e su cui invece spesso o per problemi statuali o per problemi di ricerca del consenso elettorale o per altri problemi non si interviene. Sembra che questo sia il frutto di una cosa aberrante ma se non si va a vedere cosa è che determina l’aberrazione di questa perché ha trovato voce nel mondo altrimenti chissà quante povere donne che non hanno avuto la stessa voce subiscono silenziosamente il martirio e nessuno se ne occupa.

E’ un po’ come i condannati a morte, se si riesce a fare una campagna su uno poi ci si accorge che c’è un paese dove ne ammazzano mille e quattrocento, mille e cinquecento l’anno ma quelli non ci riguardano.

   Allora io sono convinto che se vogliamo dare luogo a qualche riflessione con quelli che stanno più vicini e che rappresentano bene o male i testi su cui queste cose trovano giustificazione,  e non mi riferisco solo alla storia, vi faccio leggere un libro che no riguarda il 1600, leggetevi l’ultimo libro di giordano Bruno Guerri sul caso Bonaiuti che è un caso che è arrivato agli anni ’60 non negli anni 1600..

Allora io credo che una iniziativa, come la si è fatta quando si è marciato dal Luogo Pio alla Fortezza, dalla Sinagoga alla Cattedrale cattolico romana, bisognerà pure, c’è a Livorno il rappresentante dei Musulmani, degli Israeliti, dei cattolici, degli avventisti, degli ortodossi, credo che un tavolo di discussione che come sia preoccupante questa ripresa dell’integralismo religioso lo posiamo chiedere.

Io avverto questa esigenza. Naturalmente sul documento credo non ci sia.. solo un barbaro potrebbe essere.. però a questa fase della barbarie che riguarda una parte del mondo con il quale anche noi abbiamo rapporti io credo che una riflessioncina il mondo laico lo possa pretendere di indurre.

Questo è il mio pensiero, in questo senso voto il documento.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Cecio.

CECIO

   Difficile aggiungere altro alla riflessione di Massimo Bianchi, io pensavo però una cosa e me la porto dietro dal novembre del ’99. 

Con l’elezione della Giunta regionale è tata riproposta o proposta la festa della Toscana, che nasce da un motivo nobile, quello della promozione dei diritti umani, delle libertà. In quella occasione io mi feci promotore anche sulla scorta di una richiesta che veniva da alcune associazioni che promuovono diritti umani, da Nessuno tocchi Caino ad Amnesty International, affinché la città di Livorno si dotasse di un promotore dei diritti umani.

E’ chiaramente un elemento poco significativo in un contesto globale però secondo me darebbe un segnale di interesse di una amministrazione che anche per sensibilità politica ha cari questi temi.

Non è un caso se questa notizia di Safya a me è stata comunicata per prima da uno dei consiglieri via e-Mail in una catena di Sant’Antonio di e-Mail. Questi sono i nuovi strumenti del sapere e della informazione, in qualche modo sollecitare condizionare l’opinione pubblica a manifestare pubblicamente un interesse rispetto ad un determinato scopo.

Aggiungo di più rispetto a quello che ha detto il consigliere Federici, dovete sapere che la Nigeria è uno stato federale, a capo dello stato di Safya tanto per intenderci è un leader religioso, un leader islamico. A capo della Nigeria è un leader cattolico, che ha sollecitato l’opinione pubblica  ad intervenire perché la problematica maggiore rispetto a quello che diceva Bianchi  che intervenendo con un atto di imperio, è una possibilità data al Presidente, si possa creare all’interno del paese una rottura politica che ha sfondi religiosi come ci sono in altre parti del mondo.

Quindi mi sembra pertinente la richiesta di Massimo Bianchi, a cui non mi sottraggo, mi piacerebbe una volta riflettere su quelli che sono i rapporti tra le religioni, la politica, le ricadute in questo senso.

Credo che però un impegno del sindaco rispetto alla mozione che è stata presentata, che poi non sia io, che sia una persona più eminente di me, possa in qualche modo dare un segnale alle città della Toscana e secondo me anche in questa occasione essere un elemento molto nobile della discussione.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Penco.

PENCO

   Nel presentare questa mozione, i firmatari siamo tutti, non ho avuto il minimo dubbio nell’aderirci. La cosa è seguita dalla stampa internazionale in maniera molto pressante, ci sono molti consigli comunali e regionali che hanno approvato documenti che hanno lo stesso tenore, che hanno lo stesso scopo, ce hanno la stessa funzione.

Gli interventi che mi hanno preceduto di per sé sul piano del principio non mi vedono contrario e quindi ho preso la parola soltanto per segnalare una preoccupazione, attenzione a come ci muoviamo perché la denuncia politica di una cosa aberrante, di per sé la pena di morte io la considero una aberrazione, in questa circostanza per il mio livello culturale non trovo la parola adatta per definirla, tra l’altro si parla anche per lapidazione e quindi una maniera ulteriormente vile di una orma di omicidio di stato, a danno di una donna, e quindi la questione si dilata in una maniera incredibile perché basta vedere le immagini che quotidianamente scorrono davanti ai nostri occhi durante i vari servizi, l’Afghanistan o quant’altro, l’Afghanistan per un verso, l’Africa e il terzo mondo per altri, la fame e quant’altro, che dimostrano dove la questione della emancipazione, la questione dell’uguaglianza,la questione del rapporto non soltanto uomo-donna ma il rapporto proprio tra esseri umani , è la questione delle questioni che si troverà di fronte il mondo da qui ai prossimi anni.

Il punto non è questo e quindi qualunque denuncia e qualunque manifestazione che abbai questo senso e questo taglio non ci può che vedere favorevoli. 

   Si dirà: allora perché intervieni?

Perché io vedo molto sottile il discrimine tra la manifestazione di una volontà positiva e il giudizio sulla civiltà superiore. Attenzione, noi si deve condannare l’estremismo islamico, non l’islamismo!

Sottolineo questo perché l’Italia un qualche infortunio in questi ultimi mesi da questo punto di vista.. non ci riguarda, per carità, non è questo che voglio segnalare, lo segnalo non perché chi è intervenuto abbia minimamente questa intenzione, ci mancherebbe altro, farei veramente una offesa non alla vostra intelligenza ma addirittura ai nostri rapporti personali, su questo non… lo segnalo solo come delicatezza della questione, per cui facciamo tutto ciò che è giusto fare, facciamo tutto ciò che è necessario fare per mettere in evidenza questo problema, calibriamo bene le questioni perché non vengano né strumentalizzate né equivocate in questo senso, perché a questo punto potremmo fare  non dico un danno ma potremmo essere giudicati per quello che non siamo, per quello che non vogliamo assolutamente fare.

Intervengo soltanto per segnalare questa cosa.

PRESIDENTE

   Non ci sono altri interventi, possiamo metterlo in votazione.

   Lo possiamo considerare emendato del nome del Ministro… io lascerei Ministro degli Esteri perché non si sa se poi cambiano.. si toglie Ruggero e così Ministro degli Esteri, ad interim o non ad interim da qui a quando Gli arriverà.

Allora lo metto in votazione. Gli scrutatori ricordo sono Argentieri Cecio e Simonti.

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  30 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Volpi,

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Sgherri, Conti, Tamburini)

Componenti votanti           n. 30

Voti favorevoli                    “  30

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    /

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata all’unanimità.

ATTO N. 4 DELL’8 GENNAIO 2002

Oggetto: “MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI BOIRIVANT ED ALTRI IN MERITO AD “ELETTRODOTTO LECCIA – SCOPAIA – SALVIANO” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti,  Cosimi,  Di Rocca,  Cecio,  Boirivanti, Argentieri, M. Bianchi, E. BIanchi, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

   Prego Volpi.

VOLPI

   Chiedo l’anticipo del punto all’ordine dei lavori, l’ordine del giorno sull’elettrodotto, il punto 6, in quanto credo sia un argomento abbastanza urgente visto il fatto che i lavori sono già iniziati e quindi credo che al livello politico sia giusto dare indicazioni e non arrivare in ritardo.

PRESIDENTE

   C’è questa richiesta di anticipare il punto 6 rispetto alla comunicazione sull’ASA. Ci sono obiezioni?

   Allora facciamo il punto 6, mozione, nel testo sostituito del 27 novembre, a firma Boirivant e altri consiglieri.

   Chi lo illustra?

   Boirivant.. si può ridare lettura semplicemente.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signori consiglieri, do semplicemente lettura dell’ordine del giorno che sostanzialmente nasce da una lunga discussine e che quindi non credo sia necessario ripetere in quanto ha già trovato ampi spunti in quest’aula quindi passo direttamente alla lettura perché i consiglieri possano verificare la corrispondenza di ciò che è stato detto da quello che poi risulta dal documento.

   “Il Consiglio comunale, preso atto delle numerose e giuste iniziative intraprese dagli abitanti dei quartieri della Leccia Scopaia e Salviano, in ordine ai timori relativi al mantenimento e/o spostamento di elettrodotti al servizio delle linee di alta tensione dell’ENEL,

preso atto altresì che recenti e qualificati studi hanno evidenziato, quanto meno a titolo precauzionale, la necessità che a salvaguardia della salute l’esposizione dei cittadini alla induzione elettromagnetica non debba superare gli 0.2 microtesla, misura ottenibile attraverso la riduzione dei campi prodotti o l’allontanamento di almeno settanta metri della fonte inquinante dai luoghi di permanenza della popolazione ivi residente sia per motivi abitativi che di lavoro,

rilevato che il diritto alla salute è principio di primaria rilevanza a salvaguardia degli individui e della collettività e trova la sua consacrazione nell’articolo 32 della Costituzione ed è pertanto obbligo degli organi istituzionali porre in essere tutti i provvedimenti o le azioni necessarie a garantire tale diritto,

che a seguito dell’intervento dell’Amministrazione comunale l’ENEL ha manifestato la disponibilità all’accoppiamento delle linee, misura che quanto meno in via provvisoria riduce significativamente i campi magnetici ed i rischi connessi alla loro esposizione,

ciò premesso invita

il signor Sindaco del Comune di Livorno e la Giunta ad assumere tutti i provvedimenti necessari affinché:

1 – si arrivi all’interramento delle linee elettriche che si trovano in contrasto con i limiti di distanza e di emissione di cui alla parte motiva del presente documento;

2 – si provveda in via provvisoria ed urgente alla rimozione dei campi magnetici sulla linea attualmente in funzione;

3 – si provveda in via provvisoria ed urgente alla riduzione dei campi magnetici attraverso gli impegni presi dall’ENEL sulla prima parte del tracciato estendendoli a tutto il tracciato previsto dal progetto;

4 – si dispongano accurati controlli affinché non trovino esecuzione i lavori diretti alla realizzazione di elettrodotti che non rispondano ai suddetti criteri precauzionali di sicurezza.”

   Questo il testo. Penso che sia inutile ogni discussione da parte del sottoscritto che ha sostenuto la posizione che è stata qui rappresentata fin dalle prime battute della discussine appunto della materia.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Più che un documento questo mi sembra una clamorosa marcia indietro da parte di alcuni esponenti politici che sono stati letteralmente assaliti.

Ora è venuto fuori un provvedimento come al solito buonista nel senso che si cerca di salvare Salviano assieme alla Leccia e alla Scopaia.

Ora non è una cosa semplice, per quanto si siano impegnati al massimo. Come si fa a dire di no, si dice tutto e il contrario di tutto, va bene quello, deve essere fatto così, va bene quell’altro, deve essere fatto così, ma a questo punto poi il problema non si risolve.

   Ora parliamoci chiaro cari consiglieri, se questo significa rimandare un problema io continuo a nome personale e per conto di alleanza Nazionale a dire di no, il problema attuale è Leccia Scopaia, da lì l’elettrodotto va eliminato, se pois i riesce nel nuovo percorso ad ottimizzare il percorso, ad interrare il percorso va benissimo, ma se questo significa lasciare le cose come stanno e soltanto recuperare la credibilità dei Verdi in quei quartieri, sinceramente Alleanza Nazionale non ci sta, quindi sì all’interramento, sì alla ottimizzazione del nuovo percorso ma no da subito all’elettrodotto nell’attuale posizione alla Leccia e Scopaia.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Assessore Bussotti.

BUSSOTTI

   Io soltanto per sottolineare alcuni aspetti del documento  per  dire che sono d’accordo con la posizione del consigliere Tamburini, che tra l’altro era una posizione che era stata espressa da tutto il consiglio comunale  a suo tempo, quindi da questo punto di vista c’é un accordo.

Da cosa deriva l’accordo.. deriva da un fatto sostanzialmente, che il problema oggi è un problema di bonifica di Via Botticelli e quindi l’urgenza è lì, quindi se questo ordine del giorno non è in contrasto con l’accelerazione di questo tipo di intervento questo ordine del giorno potrebbe anche essere votato, io però devo fare una ulteriore precisazione, che cioè si parla qui di un interramento, anche se non si danno tempi, scadenze e così via, rispetto alle linee in contrasto con i limiti di legge, quindi distanza, induzione magnetica e così via. Io ricordo che aldilà del fatto che abbiamo fatto, anche recentemente, tentativi per procedere all’interramento delle linee più critiche però voglio anche ricordare come ho già fatto altre volte che non è soltanto con l’interramento che si risolvono questi tipi di problemi, vedi l’esempio della Scuola Pistelli, quindi da questo punto di vista a me pare che andrebbe perlomeno corretto o integrato in questo primo punto.

Per il resto il documento è abbastanza generale quindi potrei anche essere d’accordo, fermo restando che l’esecuzione dei lavori per l’attuale quindi spostamento vanno avanti secondo i tempi e i modi previsti. Tra l’altro io colgo l’occasione per dare una brevissima informazione al Consiglio comunale, ci eravamo presi l’impegno riguardo al primo tratto quindi ai due magazzini e alle abitazioni, che era il tratto un pochino più difficile, di fare un procedimento suppletivo con la Regione Toscana, ENEL, ARPAT, USL, questo tipo di procedimento è in corso, stiamo aspettando a relazione di ASL, dopo di che vedremo il da farsi, però questa è una informazione supplementare che vi ho voluto dare per dire che i lavori anche durante questo periodo sono proseguiti.

   Da parte mia quindi c’é una sostanziale condivisione del documento però con quelle riserve che indicava il consigliere Tamburini.

PRESIDENTE

   Trotta, poi Argentieri.

TROTTA

   Mi lascia sinceramente perplesso questo ordine del giorno perché non ne capisco la finalità. Non è chiaro sulle proposte che fa, cioè secondo me è un documento che non aiuta a chiarire l situazione. Credo che il punto sia abbastanza chiaro, c’è un problema oggettivo di un immediato spedito spostamento dell’attuale elettrodotto, su cui credo il consiglio comunale si sia espresso in maniera chiara la volta scorsa quando affrontammo la questione, credo che prescindere da questo elemento fa perdere una bussola fondamentale alla iniziativa che dobbiamo intraprendere e questo aspetto non c’è nel documento. Contestualmente si mettono insieme cose tra loro molto diverse, cioè indicazioni che appunto danno dei sottointesi dal mio punto di vista che anche qui non danno l’idea di dove si vuole andare effettivamente a parare.

Credo ce ci sia quindi questo limite di fondo, poi si può votare tutto e il contrario di tutto, non è questo il problema, però credo che ci debba essere chiarezza e piena coscienza su quello che votiamo e non un documento che per la sua genericità accontenta tutti perché in sostanza poi ognuno ci può leggere la posizione che ritiene quella più convincente. Ecco credo che un documento che assumesse questo rilievo, cioè mette tutti d’accordo perché tutti comunque ci leggono quello che ci  devono leggere, non sia un aiuto a risolvere le problematiche che si sono aperte, quindi per questo il giudizio sul documento è un giudizio negativo di metodo e poi anche rispetto alla genericità anche nel merito, quindi la cosa non ci convince. D’altra parte però siamo d’accordo perché si approfondisca una ricerca ed un percorso che magari più assiduamente veda il consiglio comunale protagonista e non solo quando ci sono momenti di emergenza come sono avvenuti in maniera particolare qualche mese fa ma ci sia un capacità del Consiglio comunale di monitorare, seguire questa vicenda, passo per passo, e quindi anche un coinvolgimento concreto nelle decisioni che dovranno essere prese per ottemperare a quella necessità di dare sicurezza a tutti i cittadini dal punto sanitario che credo sia il punto di partenza da cui tutti vogliamo partire.

PRESIDENTE

   Argentieri.

ARGENTIERI

   Io resto un po’ sconcertato dal fatto che si dica questo documento è un documento che può andare però mi riservo di fare quello che ritengo più opportuno fare.

Ora o gli ordini del giorno presentati e votati in consiglio comunale hanno un senso non solo formale ma anche sostanziale oppure diventano tutti carta straccia e allora cominciamo col prendere questo, lo strappiamo, io levo la mia firma da sopra questo documento e poi vediamo che cosa succede.

E’ un documento sì generico per certi aspetti, del resto un rodine del giorno non può essere specifico o particolarmente specifico nelle cose, però é un documento questo che cerca di dare un risultato positivo, quanto meno di creare i presupposti positivi per la soluzione di un problema di particolare gravità, che riguarda la salute della gente.

Ma è anche vero, se è vero, o perlomeno così mi è stato detto, che per certi aspetti questo documento è già superato, è già superato da altri atti prodotti da latri enti, da altre istituzioni che esistono negli archivi comunali e che non sono stati portati  conoscenza per quanto riguarda la discussine nel consiglio comunale.

Ora mi chiedo, se così fosse, veramente diventerebbe una presa in giro del Consiglio e dei consiglieri nella loro funzione. Se intendete andare dritti per la vostra strada allora tutto il problema assume un’altra dimensione, un altro significato, se invece volete, come speravo che ci fosse non una collaborazione ma una forma di critica costruttiva per cercare di trovare le soluzioni che possono essere quelle idonee per la città, allora questo assume un altro aspetto ma se questo è allora dovete darci la documentazione che ci è necessaria perché si possa elaborare un qualche cosa di seriamente e definitivamente costruttivo per la soluzione di questo problema, se vi tenete le carte negli archivi io credo che tutto assume un’altra dimensione e un altro aspetto, e allora anche il comportamento nostro che voleva essere e vuole essere costruttivo evidentemente cambia e ci metteremo soltanto a fare dei confronti di carattere ideologico.

PRESIDENTE

   Volpi.

VOLPI

   Sono un po’ perplesso per le critiche che sono arrivate sul documento, che è un documento che vede molti componenti del Consiglio comunale concordi e quindi è un documento bene o male di accordo, di compromesso per dire diamo delle indicazioni su come andare avanti perché ci sono esigenze, il primo punto, la prima esigenza mi sembra sia proprio quella di spostare e di risolvere la questione della Scopaia, la Leccia, e di dare risposta ai cittadini, in base anche a documenti e posizioni già prese dal Consiglio comunale, quindi su questo il Consiglio si >è già trovato concorde, credo che questo documento non fa altro che dire come si può.. da delle indicazioni dei suggerimenti per il lavoro poi della Giunta, per andare avanti in quello che sarà lo sviluppo e dell’area e dell’elettrodotto.non dimentichiamo che i lavoro sono già partiti e quindi la sento come una cosa abbastanza urgente perché da una parte ENEL ha già dato l’ok per un accoppiamento della linea, una riduzione del campo come è successo per la scuola di Corea sulla prima parte del tracciato, non l’ha ancora data per la seconda forse non è ancora stata chiesta, però questo problema –io almeno lo considero tale- del secondo tratto si basa sul fatto che essendo il nuovo centro bene o male un insediamento che chiederà nuova corrente, essendo parti nove della Scopaia non ancora completate, altri insediamenti chiederanno ancora nuova corrente, alla fine ci ritroveremo con un elettrodotto che raggiungerà valori che tra l’altro i comitati avevano chiesto di inserire nella valutazione degli effetti ambientali sulla salute, quei famosi numeri molto alti che sono stati presi in poca considerazione, ma bisogna tener conto che nel 2000 siamo passati da correnti molto basse, a dicembre del 2000, a correnti molto alte già prese in considerazione nel documento tecnico quindi c’è un aumento di assorbimento dovuto al fatto che ci sono nuove utenze, e nuove case che vengono collegate, quando arriva il nuovo centro, quando arrivano nuove abitazioni è chiaro che lì passerà più corrente, quindi è presumibile in base al principio di cautela tenerne conto visto che su questa linea pesano una serie di quartieri che devono ancora venire fuori.

Non vorrei che ci fosse poi un blocco delle costruzioni perché c’è l’elettrodotto che in qualche modo con il suo percorso, corridoio di salvaguardia bloccherà la costruzione di parti del nuovo centro. Ecco questo non vorrei che succedesse visto che in Regione questa cosa è abbastanza chiara, cioè se l’elettrodotto si fa dopo no si potrà costruire lì intorno.

Per questo credo sia importante che l’ENEL debba estendere le soluzioni che sono state prese nel primo tratto, quelle che verranno prese, anche al tratto che gira intorno alla  chiesa di Salviano e credo anche che ci siano sempre i margini, i tempi, per prima di tutto assolutamente non creare ritardi ma cercare di sfruttare anche quello che è stato già costruito e accelerare assolutamente il resto del percorso.

Non è l’intenzione di questo documento e credo l’intenzione di nessuno dei firmatari quella di creare dei ritardi e quindi concordo con chi ha detto che se ci sono dei problemi di ritardo questo documento non è qualcosa che condividiamo. Se ci sono dei ritardi questi non devono assolutamente andare a creare problemi, credo che quello che c’è, è stato fatto debba essere utilizzato, non si possa smontare per rimontare ma dobbiamo assolutamente velocizzare anche il percorso, per cui quando era stato steso, fine novembre, primi di dicembre, l’idea era quella invece di costruire due linee, e quindi ci vuole più tempo, una sola linea ci si mette anche prima quindi si dà anche una risposta più veloce ai quartieri che attualmente hanno il problema.

   Questo era un po’ il discorso che era sottinteso a questo ordine del giorno, grazie.

PRESIDENTE

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   Io volevo approfittare di questa mozione della Maggioranza per poter ribadire alcuni concetti, associandomi ovviamente all’intervento del capogruppo di Alleanza Nazionale, anche se poi nelle sfumature ci sono tra me e il gruppo di alleanza delle posizioni diverse ma si potrebbe in qualche modo trovare, riassumere il tutto in un documento abbastanza simile.

   Innanzi tutto bisogna stigmatizzare il fatto che questo documento è stato concepito da alcuni esponenti ella Maggioranza, è un documento che è semplicemente il riassunto delle richieste, delle doglianze del comitato di Salviano ma che poi alla fine è la stessa Maggioranza che si mostra indifferente e sorda nei fatti, perché in politica quello che conta non è il materiale cartaceo ma i fatti, si dimostra sorda alle giuste e sacrosante richieste dei cittadini di Salviano. Perché parliamoci chiaro, è giusto sacrosanto e doveroso risolvere il problema dell’elettrodotto spostando o interrando, quanto meno eliminando il problema dal quartiere della Scopaia ma io penso che soltanto a Livorno si sposta un problema da un quartiere per trasferirlo in un altro quartiere. Questo è grottesco, e meriterebbe una comparsata su Striscia la notizia, perché soltanto a Livorno vengono fatte queste cose, solo a Livorno, ed è questa Amministrazione, la stessa che poi fa un documento del genere, che poi dice va bene, spostiamo, mettiamo un quartiere l’uno contro l’altro.

Questo è vergognoso, quindi mi sembrava giusto andare a ribadire questi concetti perché sennò poi nella discussione successiva si rischia di dimenticarci di questa filosofia di fondo che definirla aberrante è troppo poco.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Noi voteremo a favore di questo ordine del giorno in funzione del fatto che credo che dentro questo vi siano alcune evidenti dimostrazioni della difficoltà complessiva di trattare questo argomento in una maniera che possa consentire una risposta efficace ai bisogni della popolazione.

Sia ben chiaro, ciò che è indicato ad esempio dentro come elemento sostanziale rispetto ai limiti di 0,2 micro Teslar ad esempio sono elementi che questa amministrazione a suo tempo ed oggi, la Regione, hanno fatto una battaglia perché fossero i limiti, che sono i più alti tra le altre cose delle leggi italiane.

Devo dire che su questo c’è stato un cimento molto importante anche al livello scientifico e insisto su questo perché è evidente che l’elemento della mutazione rispetto in particolar modo ai giovani, ai bambini, all’infanzia non è mai stato dimostrato dal punto di vista scientifico, non vi è uno studio che dimostri oggettivamente che vi sia una quantità in particolar modo io vorrei che ci si ricordasse che si parla di leucemie linfatiche croniche, perché altrimenti qui si continua a ragionare in termini di prevenzione giustamente, ed è giusto che vi sia una tutela della salute, ma non vi è una strutturazione tale che consenta una allocazione di risorse su un dato che scientificamente non solo è controverso nella letteratura scientifica ma non trova risposta come elemento di concretezza in nessuno studio.

L’ultimo studio che è stato fatto, che data 1999, dava come risposta una valutazione sulla legge svedese che era l’allontanamento delle fonti elettromagnetiche come elemento profilattico e non come elemento di c3ertezze di aumento del numero delle neoplasie nell’infanzia. Questo deve essere il primo dato strutturale che deve essere sottolineato.

Questa Amministrazione quindi prende l’impegno non di rivedere un elemento di aggettivazione che era quello di una programmazione territoriale che fosse dimette l’uno contro l'altro, io mi stupisco che si dica questa cosa, io dico che dentro questo percorso per esempio vi sono state programmazioni che prendevano atto di un dato, ad esempio –c’è un passaggio qui che io ritengo l’Assessore Bussotti abbia giustamente sottolineato- fonte inquinante dai luoghi di permanenza della popolazione ivi residente, sia per motivi abitativi che di lavoro.

Vi è un dato strutturale, Gabriele è ingegnere lo saprà sicuramente meglio di me, che è il tempo di esposizione.

Guardate colleghi, su questa materia non è che si può scherzare, su questa materia bisogna essere concreti e anche tra le altre cose evitare di dare alla popolazione informazioni che sono poi elementi allarmistici. Su questo dato strutturale, che è il tempo di esposizione, io credo che noi possiamo votare questo documento perché è ben chiaro qui che c’è un impegno ad assumere tutto ciò che cambia in corso di opera anche come elemento di conoscenza rispetto a questa materia, ed essendo capaci in questo modo ovviamente di cogliere laddove vi fosse una evidenza un impegno da parte delle amministrazioni per andare oltre anche i limiti che in questo momento scientificamente sono evidenziati, ed è ben chiaro che questo elemento, io sottolineo questo dato, è un elemento che riguarda la capacità di analisi, e sottolineo qui che nella Finanziaria non c’è un elemento di finanziamento nei confronti  ARPA, per essere chiari, non c’è un elemento di finanziamento nei confronti di quelle strutture che sono adibite al controllo, che le agenzie regionali sono tutte collocate in un rapporto con le agenzie nazionali e con il Ministero dell’ambiente. Perché sennò qui sembra sempre che il Comune di Livorno voglia assassinare tutti con i campi elettromagnetici.. c’è un problema di risorse qui, di un ragionamento strutturale per il quale si parla di casi che alimentano strutturalmente situazioni che sono anche industriali importanti, non ultimo il cavo che alimenta il Cantiere tra le altre cose, si parla anche di questo, per cui noi stiamo ragionando in termini di profilassi rispetto ad un elemento scientifico non comprovato.

Quindi dare una definizione come facciamo oggi di working progress non è rendere in giro nessuno, è prendere atto di una difficoltà complessiva che è anche direi sotto questo aspetto un dato impolitico perché quando si è scoperto che il cloruro di vinile faceva venire il tumore della vescica c’è stato un movimento complessivo che ha portato, io invito a riguardare quegli atti, è il primo convengo che si fece in una fabbrica, lo fece il Professor Checcacci,  nella fabbrica a Solvay, insieme alla CGIL, che fece un passaggio dove impose un cambiamento di produzione. Qui si parla di qualcosa di diverso ma è un passaggio nodale, che acquisisce il fatto che nessuno è preconcettualmente contro alla dimostrazione scientifica di una ipotesi di danno. Capiamoci bene questo documento impegna a monitorare e a dire che dentro questo passaggio vi è la volontà di seguire l’evoluzione della conoscenza scientifica. per altro io credo che questo sia il modo giusto per tutelare le popolazioni, per altro credo che il problema anche del nuovo centro anche rispetto al problema del tempo di esposizione andrebbe valutato in maniera seria perché l’elemento del tempo di esposizione non è un fattore secondario rispetto a questo elemento della salute e quindi io credo che noi possiamo votare a favore in maniera serena perché non vi è contraddizione tra ciò che è stato detto prima, tra la programmazione territoriale e quanto asseriamo di essere a tutela della salute dei cittadini.

Ritengo che su questo ci sia anche necessità, anche su questo io credo che il Consiglio comunale si sia già espresso, di una volontà di intervento presso l’ENEL perché vi siano tutte le possibilità di investimento rispetto al fatto che è un ente che è apertamente in attivo  e che si quindi capace di ridistribuire perché parte dalla base di un patrimonio pubblico diventato poi privato, di ridistribuire per motivi di salute questo terreno degli utili.

Quindi credo che questo ordine del giorno non sia né falso né inefficace né contraddittorio ma sia capace di rendere ragione di un lavoro in progress del quale penso dobbiamo ringraziare anche chi stimola coni comitati, chi è magari più sensibile a questi temi e l’Assessore Bussotti e il Sindaco nella Giunta che mi pare lo stiano seguendo in maniera positiva.

PRESIDENTE

   L’Assessore Bussotti per una replica.

BUSSOTTI

   Replica breve. Aldilà delle posizioni della Consigliera Amadio che francamente mi interessano poco, quando dici dimettere un quartiere contro l’altro, sono amenità che forse sarebbe bene risparmiare, io per vorrei invece rispondere al consigliere Argentieri che ha fatto delle affermazioni di metodo, non di merito, però a mio abbastanza gravi, cioè quando si dice che c’è materiale nascosto negli archivi comunali questo è falso. Quale è il materiale nascosto?

(Interventi fuori campo)

Tra l’altro si può essere d’accordo o non d’accordo con la posizione dell’Amministrazione comunale, questo è del tutto lecito, però non si può dire che non ci sia stata trasparenza, chiarezza e informazione da parte del Consiglio comunale su questa vicenda, questo mi pare che insomma sarebbe difficile dirlo.

Come anche le altre affermazioni, consigliere Argentieri, mi perdoni ma non si può dire votate sì e poi fate quel che si vuole. Io ho detto che il documento, a mio avviso, poi io non ho diritto di voto, ma a mio avviso è votabile, stante queste due osservazioni, che cioè i lavori vanno avanti e che non si può prendere l’impegno di una soluzione che dica o interramento o niente, io questo lo dico al Consiglio comunale perché il Consiglio comunale lo sappia e lo sappia ora, quindi senza grosse ambiguità.

   Due risposte nel merito rispetto al Consigliere volpi.

ARPAT ha preso in considerazione tutti i dati anche proposti dai comitati, io ricordo però che alcuni di questi dati si sono rivelati infondati. Ad esempio i trecento e trecento concordi che vi ricordo erano nella relazione ARPAT, sono inesistenti cioè non si sono mai verificati e i duecento sessanta, centosessanta concordi si sono verificati per quindici minuti in un anno, nel 2001, quindi a mio avviso quando si parla –ha fatto bene il consigliere Cosimi che tra l’altro avendo anche una professionalità l’ha anche giustamente spesa in questo Consiglio- però io credo che bisogna poi alla fine arrivare ad una analisi oggettiva dei dati e l’analisi oggettiva dei dati è questa, e cioè alcuni di quei dati proposti dai comitati sono oggettivamente inesistenti e quindi la Regione Toscana che è responsabile del procedimento non li accetta.

L’altra precisazione. Noi ad ENEL abbiamo chiesto, ma non solo questa amministrazione, anche l’Amministrazione precedente, abbiamo chiesto più volte di interrare e così via però proprio in ragione del fatto che non c’erano le condizioni oggettive, sia dal punto di vista ingegneristico, sia dal punto di vista medico, al risposta è stata sostanzialmente negativa, questa risposta suffragata tra l’altro anche dalla posizione della Regione. L’ENEL però nell’ultimo incontro che noi abbiamo fatto in Regione….

(cambio bobina)

ma anche dal punto di vista paesaggistico e così via che potrebbero essere migliorate, e quindi al limite anche interrate, naturalmente a fronte di un dato, cioè di una compartecipazione finanziaria dell’Amministrazione comunale. Questo è un presupposto indispensabile per situazioni che non siano situazioni pericolose da un punto di vista sanitario.

Quindi noi apriremo a breve questo tavolo con ENEL e vedremo quello che è possibile fare.

La cosa essenziale è che da questa ricognizione emergerà un monitoraggio della situazione esistente che credo che poi anche il Consiglio comunale avrà interesse ad ascoltare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Per dichiarazione di voto Boirivant.

BOIRIVANT

   Innanzi tutto una precisazione per l’Assessore Bussotti. Un documento è sempre votabile, può essere condivisibile o no. Fino ad oggi fortunatamente è sempre votabile un documento.

   Una precisazione anche nei confronti delle Opposizioni che si sono scatenate su una materia che non esiste. Vedete il problema ce è stato rappresentato nel documento è necessariamente un problema che è stato esplicitato attraverso dei connotati di astrattezza e generalità perché è una materia questa, come diceva giustamente il consigliere Cosimi, in continuo divenire. E’ inutile che noi si proponga un documento che vada bene oggi e non possa andar bene domani, è chiaro che da qui a due o tre mesi, ad un mese potrebbero esserci delle conoscenze scientifiche che non ci sono ora che potrebbero sicuramente portare ad una panoramica delle pericolosità o delle  non  pericolosità  delle  induzioni  elettromagnetiche  tali  da  poter  in qualche modo incidere anche sui provvedimenti che si stanno prendendo e che si prenderanno. E’ ovvio che laddove noi si specifica nel documento la necessità di evitare ogni e qualsiasi situazione che possa pregiudicare la salute delle persone è sì una affermazione generica ma è una affermazione necessariamente generica allo stato attuale dell’arte, che non vuol lasciare fuori assolutamente nessuno.

La genericità non vuol dire partorire un documento che tutto sommato ha del vogliamoci bene perché la questione è stata dibattuta, dilaniata tra due , ha visto il dilaniarsi di due posizioni rappresentate da due quartieri diversi e quindi bisognava necessariamente prendere la posizione dell’uno o dell’altro, dell’uno in danno all’altro, questo probabilmente per gratificare una certa impostazione dell’Opposizione che voleva vedere proprio che il Comune si facesse portatore di divisioni invece che di soluzioni concordate, con tutta sincerità se si conosce bene l’Italiano si vede che questo documento non è un documento generico ma un documento opportuno proprio per la materia che tratta, e questo è un riferimento che faccio in particolare al consigliere segretario di Rifondazione comunista Trotta che mi sembra purtroppo una delle poche volte, perché devo dire gli interventi di Trotta sono sempre centrati e ben chiari nella loro esposizione, una delle poche volte forse in cui non ha centrato quello che voleva veramente significare il documento forse.

   Noi ovviamente voteremo a favore.

PRESIDENTE 

   Trotta.

TROTTA

   ..io parto dai fatti, dagli elementi di valutazione oggettiva che sono contenuti nel documento. Credo che il fatto che manchi ad esempio del tutto un riferimento chiaro nella parte non descrittiva ma nella parte dispositiva che lo spostamento è l’esigenza da cui non si può prescindere, ecco sia un elemento di difficoltà non indifferente rispetto alla votabilità di questo documento non intesa come la intendi tu ma nel senso la approvabilità da parte del nostro gruppo di questo documento, e sul fatto ad esempio che non ci siano problemi sui tempi relativi allo spostamento.

Ecco credo che questo sia un passaggio sulla cui non chiarezza credo che ci sia un discrimine anche rispetto.. poi bisogna essere franchi insomma, non credo che si possa votare un documento che non parte dall’assunto, aldilà dell’impegno della Giunta espresso dall’Assessore, però credo che noi dovremmo votare un documento in cui c’è scritto, nero su bianco, questo tipo di valutazione, cioè lo spostamento è uno spostamento irrinunciabile nei tempi e nei modi insomma.

Poi si può ragionare sostanzialmente della necessità, su cui ripeto noi abbiamo anche lavorato anche negli scorsi consigli, di perfezionare indubbiamente un percorso, quindi sull’esigenza di andare a tutte quelle forme di miglioramento tra cui non escludo l’interramento che consentano di conseguire questo obbiettivo, però credo che se non partiamo da questo elemento di chiarezza tra noi e di mettere le cose per come sono ecco creiamo un grande guazzabuglio in cui vediamo che la Maggioranza pur esprimendo posizioni diverse finisce alla fine per avere una posizione comune, ci sono queste cose abbastanza strane, espressioni, valutazioni molto diverse di chi interviene su un documento che poi trova tutti d’accordo, c’è un vizio che è credo anche abbastanza ---che non dà piena ragione della chiarezza

 Di un dibattito trasparenza poi delle scelte quindi noi per questo ci asteniamo rispetto a questo documento.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Questo documento, come ho detto prima, oltre che generico e buonista sentendo il consigliere Boirivant è anche perfettamente inutile, comunque noi non votiamo contro perché i principi che enuncia sono in linea di massima giusti, tenendo conto di quanto espresso dall’Assessore Bussotti e delle assicurazioni date dallo stesso circa l’immediato spostamento dell’elettrodotto e quindi la posizione del consiglio comunale nella precedente sessione, noi ci asteniamo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Fugi.

FUGI

   Io per ingenuità politica ma mi sembrava chiaro che emergesse dal documento un punto fermo, cioè il fatto che non ci fosse alcun riferimento a ritardi nello spostamento del nuovo percorso, mi sembrava appunto molto chiaro che questo è un dato su cui abbiamo già discusso, su cui il Consiglio comunale si è espresso e sul quale ha deciso, non soltanto c’è stata una discussione ma il consiglio comunale ha già preso posizione e ha deciso per lo spostamento, viste tutte le premesse sulla salute dei cittadini in quel contesto.

Questo se anche non fosse stato chiaro dal documento l’intervento e poi la replica dell’Assessore Bussotti ha ulteriormente specificato che non si tratta di rimettere minimamente in discussione lo spostamento ma il senso del documento è ben più vasto, non è generico ma è un documento che pone degli orientamenti ben precisi, anche sul futuro perché questa è una materia che ci troveremo ad affrontare anche nel futuro prossimo perché è una materia in divenire, con molte cose ancora poco chiare e che necessitano di una discussione anche al livello non soltanto locale ma regionale  e spero anche nazionale, con degli indirizzi legislativi più efficienti.

Io penso che metta in evidenza questi diversi punti e sia un orientamento per le decisioni che il Consiglio comunale dovrà prendere anche in futuro quindi sulla ottimizzazione dei percorsi, sul costante monitoraggio di tutte le situazioni presenti in città perché ricordiamoci che ci sono molte altre situazioni poco conosciute e quindi che ci sia questa attenzione costante sulla materia.

   Quindi il Gruppo Ds si esprime a favore.

PRESIDENTE

   Argentieri.

ARGENTIERI

   Chiedo all’Assessore che ci fornisca tutta la documentazione pervenuta ad oggi nei rapporti con ENEL, con ARPAT,  ufficialmente, per verificare se alla data odierna i consiglieri sono stati messi in condizione di avere conoscenza la più ampia possibile di quello che è il problema e l’argomentazione sullo stesso.

   Seconda cosa, dato che questo è un documento di indirizzo politico, è evidente che l’Assessore ci deve dare anche delle garanzie sotto certi aspetti perché se già oggi mi pone delle riserve per quanto riguarda i contenuti dello stesso documento, io mi chiedo che senso ha votare questo documento, a meno che non si voglia aprire un conflitto tra il Consiglio comunale, a questo punto dico quasi tutto perché aldilà della astensione del gruppo di alleanza nazionale e di rifondazione comunista mi pare di aver capito che gli stessi Ds voteranno a favore dello stesso documento, di conseguenza si verrebbe ad aprire un contenzioso tra il consiglio comunale e l’operato poi della Giunta, pertanto qualora ci dovessero essere delle varianti o delle variazioni all’interno delle linee portanti di questo documento che portano quindi a dei contenuti completamente diversi da quelli che sono gli intendimenti io credo che bisognerebbe prendere atto che si apre veramente una frattura tra Consiglio e Sindaco nella persona di primo cittadino.

Questo è quanto. Mi auguro invece che qualora dovessero arrivare degli elementi di variazione la Giunta ci possa mettere prioritariamente e preventivamente in condizione di valutare queste varianti e di conseguenza poi il Consiglio comunale potrà riesprimere con estrema chiarezza la propria posizione in merito proprio a queste esigenze…

PRESIDENTE

   La dichiarazione di voto?

ARGENTIERI

   Mantengo la mia, in base a quanto ho detto ora.

PRESIDENTE

   Allora lo metto in votazione.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  28 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini,  Vanni, 

Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri,  Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 20 (Mannelli, Gulì, Volpi, Altini, Bufalini,

                                                         Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                         Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli,

                                                         Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca,

                                                         Cecio, Boirivant, Argentieri)

Componenti contrari            “   /

Astenuti                                 “   8 (Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta,

                                                         Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata.      

   La seduta viene interrotta qui e come ho già annunciato il consiglio sarà convocato per martedì prossimo.
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